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AVVERTIMENTO 



P orecchi tra gTJtaliani, che ài frequente assi- 
stono alla celebrazione della santa Messa socondo il 
Rito Armeno, esternarono piii volte il loro desiderio di 
avere alle mani una letterale versione della Liturgia Ar- 
mena , onde poter intendere , ed assaporare spiritual- 
mente il vero senso del sacro Mistero nell'atto che al- 
l'esteriori ceremonie sogliono sentir destarsi nell'anima 
caldi affetti di religiosa venerazione. Ad oggetto di sod- 
disfare così lodevole brama si è intrapresa la presente 
nuova e fedele traduzione, a fronte della quale si vedrà 
pure il Testo origina/e di riscontro. 

Andrebbe forse a buon genio degli amatori della 
sacra erudizione antica il sapere minutamente con que- 
sta occasione da chi, e quando sia stata composta l Ar- 
mena Liturgia, ed in qual tempo e modo siasi perfezio- 
nata, e quali vicende sofferte abbia nei secoli posteriori 
riguardo non meno ai cangiamenti inseriti, che alle Edi- 
zioni, e Traduzioni nelle lìngue straniere . Nè grave 
molto saria tornato al traduttore l'appagare anche per 
tal conto la brama degl'Italiani, mentre a' nostri giorni 
ben molte notizie potrebbersi mandare ai torchj, le qua- 
li o s'ignorano del tutto dagli esteri, o mancano delle 



convenienti illustrazioni, o si trovano non acconciamen- 
te esposte nel Tomo terzo della erudita Spiegazione La- 
tino-Italiana delle Liturgie orientali del Ch. Pietro le 
Brun stampata in Verona l'anno i;5a. 

Ma poiché il presente lavoro tende soltanto a far 
contenti i divoti anziché gli eruditi, basterà accennare 
che la Liturgìa Armena ebbe origine nel Secolo IV, e 
che sorti nel V. il suo perfezionamento. 

Per ciò che spetta all'ordine ed alle preghiere, tut- 
to nella sostanza si conforma alla Liturgìa attribuita a 
S. .Giovanni Crisostomo, e questo si rileva dai minuto 
confronto di molte preghiere, che sono quasi parola per 
parola tradotte; altre però sono o differenti del tutto, o 
mantengono unicamente il senso formale, quali sono 
quelle dalla preghiera. Signor Iddio degli Eserciti 
alla pag. 63, sino alle preghiere della Co/riunione alla 
pag. ioS,le quali non solo nella massima parte sono dis- 
somiglianti da quelle del Crisostomo, di S. Atanasio, di 
S. Basilio, ma nella costruzione e nello stile serbano in 
ispecial modo la maestà e l'eleganza armena; segno 
chiaro che. hannosi a riguardare come genuine produ- 
zioni di alcun celebre Patriarca degli Armeni. La co- 
mune sentenza le attribuisce a Giovanni Mandagunese, 
che Jiori nel V. secolo della Chiesa, e si acquistò distin- 
ta fama di esimio Dottore e colia somma dottrina, e cal- 
la santità dei costumi: e di cui ben si sa ch'ebbe gran 
merito nel regolamento della Ufficiatura Armena, e che 
fu il pia acerrimo sostenitor della Fede contro le perse- 
cuzioni accanite mosse da Beroso Re della Persia, la 
cui perfidia minacciò la totale distruzione del Cristiane- 
simo nell'Oriente . 
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Non altra Liturgìa, fuorché l accennata, è in uso 
oggigiorno nell' Armena Chiesa. Liturgìa, che fu com- 
mentata da S. Nierses Lambronese Arcivescovo di Tar- 
so nel Sec. XII. e prima di Lui da Cosroe il Grande 
Vescovo di Aazivans, che visse alla metà del X. seco- 
lo, e che viene perciò nominato nella Rubrìca inserita 
alla pag. g 3. 

Sebbene presso gli Armeni in due separati Libretti 
raccolto sìa quanto appartiene nel Sacrifizio dellAltare, 
al Coro ed al Diacono, e quanto spetta al Celebrante, 
pure sembrò opportuno l'unire in questa traduzione il 
tutto con F ordine progressivo, con cui si compie pubbli- 
camente, onde i divoti astanti agevolmente conoscano il 
senso e la disposizione dette armene Liturgiche preci e 
cerimonie. 

Accolgasi questa tenue fatica con quella retta in- 
tenzione, da cui fu animato il traduttore, coli' intenzione 
cioè detta sempre maggior gloria del Signore delle Mi- 
sericordie, che atte nazioni tutte dell'universo diffuse 
la luce detta verità, ampliò i benefizi della sua Chiesa, 
ed il frutto estese della salutifera Redenzione deh" Uni- 
genito suo Fatt' Uomo, il N. S. Gesù Cristo. 
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ORDINE E RITO 

FU PREPARASSI A COMPIERE IL SACRIFIZIO DELL ALTARE 



olendo il Sacerdote celebrare deve ammantarsi sen- 
za ceremonial pompa nel seguente modo! 
Entri co' Ministri in Sacristia, ove sono i paramenti; 
e vestiti i Ministri giusta il loro ordine, premessa 1 An- 
tìfona Sa curdo tea tui induantnr jnstitiam etc. reciti- 
no alternativamente il salma cxsxl Memento Domine, 
David etc. Gloria Patri eie. 
-9 

Il Diacono dica : 

D' accorda chiediamo con fede dal Signore, che 
versi sopra di noi la misericordiosa sua grazia, che il 
Signore onnipossente ci salvi, e ci nsi misericordia. 

Abbiate, Signore, pietà secondo la grandezza delle 
vostre misericordie, e diciamo tutti d'accordo. 

E ripetasi dodici volte 
Signore, abbiate misericordia. 

Indi reciti il Sacerdote la seguente orazione. 

Signor nostro Gesù Cristo, che tutto cinto di lu- 
ce, come di splendida veste, con indicibile umiltà siete 
comparso sulla terra, e conversaste cogli uomini; che 
vi siete fatto sommo Sacerdote eterno secondo l'or- 
dine di Melchìsedecco, e adornaste la vostra santa 



ttp upupipbJrgbp Jlrq_ ifjiiiftì ijlrp fili iy [Tu •^uiiiq.lrpS qjf-l-~ 
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\f- -P fr l P"vLp«TPt \\J ' fef»»*»"~ 

P-b L - -yJ-J- L. Jpju, h. j^faluAu jm^. 
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ÌO% Jlrpy Z$Bp «J>^ , npaL^T 'tsif-lU flM-ji , Pll*w- 
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[J ìrilfli , ^ìilip<^np_ ìnU ifipnj i^Op ' 
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Chiesa: o Signor onnipossente, che ci donaste di a- 
(1 ornarci colla medesima celestini veste, me inutile fa- 
te rostro servo non indegno, ora che ardisco di ac- 
costarmi al medesimo spiritual ministero di vostra glo- 
ria, onde io sia spogliato da ogni iniquità, che è sola 
veste abbomincvole, sia fornito di vostra Iure: allon- 
tanate da me i miei mali, e cancellate i delitti miei, 
acciocché degno mi renda del lume da voi preparato. 
Concedetemi di entrare con sacerdotale decoro nel 
ministero del vostro Santuario in compagnia di colo- 
ro, che sema macchia osservarono i vostri comanda- 
menti, onde io pure disposto mi trovi al talamo ce- 
leste insieme colle Vergini sagge, per glorificar voi; 
Cristo Signor mio, che portato e cancellato avete i 
peccati di tutti; perchè voi siete la santificazione del- 
le nostre anime, ed a voi, benefico Dio nostro, con- 
viene gloria, potestà ed onore, ora e sempre e ne' se- 
coli de' secoli. Amen. 

I Diaconi approssimati al Sacerdote lo vestono de' para- 
menti salmeggiando. 
Gli si pone prima la Mitra sacerdotale in testa; e dice 
il Sacerdote 

Mettete, Signore, l'Elmo di salute sul mio capo 
per combattere le forze del Nemico, per la grazia di 
nostro Signor Gesh Cristo, cui si dee gloria, pode- 
stà, ed onore, ora e sempre e ue* secoli de' secoli ■ 
Amen. 

Al Camice. 

Vestitemi, Signore, col vestimento di salute, e 
colla tonaca di allegrezza, e cingetemi dell'abito di 
salvezza, per la grazia etc. 



• 

urqujtqpa > qopnc(- ginp^uiff £Bg JU/iT é-mtT (Si**. 

¥ i *pw {S 1 ^ M-^f * 
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Al Cingolo. 

Leghi il c'iBgolo della fede il mio cuore e la mia 
meotc, e vi ammorzi i pensieri immondi, e la virili 
della vostra grazia vi abiti sempre, per la grazia etc. 

Al Manipolo. 

Rinvigorite, Signore, la mia mano, e lavate ogni 
mia lordura, acciocché io possa servirvi eoa candore 
di anima e di corpo, per la grazia etc. 

Alla Stola. 

Adornatemi, o Signore, il collo di giustizia, e pu- 
rificate il cuor mio da ogni macchia di peccato, per 
la grazia etc. 

Al Piviale. 

Signore, per la misericordia vostra copritemi di ve- 
ste splendida, e fortificatemi contro gli assalti del Ma- 
ligno, affinchè io sia degno di glorificar il vostro glo- 
rioso nome, per la grazia, etc. 

Esulterà l'anima mia nel Signore, perchè mi ha 
rivestito della veste di salute, e del manto di alle- 
grezza, e m'impose come a sposo la corona, e come 
sposa mi abbellì di ornamenti, per la grazia etc. 



1/- r*r* hi* • 
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Mentre s'apparecchia il Celebrante, cantano i Chierici 
in mezzo al coro il Ritmo seguente . 

O Mistero profondo! o incomprensibile, senza 
principio! Voi sopra di noi adornato avete i Princi- 
pali nel talamo di una luce inaccessibile, ed i cori 
degli Angeli con trascendente gloria forniste . 

Con ineffabile stupendo potere avete creato Ada- 
mo ad immagine della vostra sovranità, e di pomposa 
gloria lo vestiste nell'Eden, luogo di delizie . 

Colla passione del santo Unigenito vostro rinnova- 
te si sono tutte le creature, e di bel nuovo l'uomo di- 
venne immortale, e fu fornito di veste, di cui non po- 
trà venir dispogliato. 

O Spirito Sauto Dio! cne a guisa d'ignita pioggia 
ineffabilmente fecondatrice disceso siete sopra gli A- 
postoli nel sacro cenacolo; spargete pnr anche sopra 
di noi la vostra sapienza insieme con questo camice. 

Alla casa vostra conviene la santità, e poiché Voi 
solo siete ammantato di splendore, e circondato di 
santità gloriosa, cingeteci dì verità. 

Voi, che stese avete le vostre braccia creatrici si- 
no alle stelle, guernite di fortezza le nostre braccia, 
allineile sollevando le nostre mani possiam farci in- 
tercessori presso dì Voi . 

Il diadema, che ne cinge il capo, difenda la nostra 
mente; e la stola, che sul petto si stende in forma di 
croce, custodisca i nostri scusi; stola simile a quella 
di Aronne, bella, brillante per fiori d'oro ad orna- 
mento del Santuario. 

O Dio solo, vero dispotico Sovrano di tutte le adu- 
nanze! che ci vestiste del Piviale, simbolo di amore, 
per formarci idonei ministri del sacro vostro Mistero. 

Conservate Re celeste! immobile la Chiesa vostra, 
ed in pace custodite gli adoratori del vostro nome. 



i6 
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Pestiti che siano tatti de sacri paramenti, vengono avan- 
ti al sacro Altare. Il Sacerdote lavandosi le mani dice 
sotto voce col Diacono il Salmo xxr. verso per verso. 

Antif. Lavabo in innocenti» ntanus meas etc. Il Dia- 
cono. Judica me Deus etc. Gloria Patri. Indi principia 
la Messa. 

Il Sacerdote. 

Per la intercessione della santa Genitrice di Dio 
ricevete, Signore, le nostre preci, e salvateci. 

H Diacono. 

La santa Genitrice di Dio, c tatti i Santi ci siano 
intercessori appresso ìl Padre celeste, perchè si degui 
di usarci misericordia, e pietosamente salvi le sue 
creature. Onnipotente Signor Iddio, salvate, ed ab- 
biate misericordia. 

Il Sacerdote. 

Ricevete, Signore, le nostre preci per la interces- 
sione della Santa Madre di Dio, immacolata genitri- 
ce dell' Unigenito vostro Figliuolo, e per le preghie- 
re di tatti i vostri Santi: ascoltateci, Signore, ed ab- 
biate misericordia, perdonate, siate propizio, e can- 
cellate i nostri peccati: fateci degni di glorificarvi nel 
rendimento delle grazie insieme col Figliuolo, e con 
lo Spìrito Sauto, ora, e sempre etc. 



,8 
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Poscia il Celebrante inchinatosi verso gli altri Sacerdoti 
astanti dice! ■ 



Confesso alla presenza dì Dìo, e della santa Ge- 
nitrice di Dio, e di tutti I Santi, e davanti a Voi 
Padri e Fratelli, tutti i peccati, clic Ilo commessi; 
perchè ho peccato con pensieri, parole, ed opere, e in 
qualunque modo sonisi peccare dagli uomini: ho pec- 
cato, ho peccato. Vi prego di chiedere a Dio per me 
perdono . 

Gli astanti rispondono: 

Abbia di Voi misericordia Iddio potente, c conce- 
davi perdano di tatti i vostri delitti passati, e presen- 
ti, e ve ue preservi nell'avvenire: vi confermi in tutte 
le buone opere, e vi conduca al riposo della vita fu- 
tura. Amen. 

Risponde anche il Celebrante: 

Liberi pur Voi l'amorosissimo Iddio, e cancelli tut- 
ti i vostri delitti: vi dia tempo di far penitenza, e di 
ben operare; dirigga pure la vostra v'ita avvenire colia 
grazia dello Spirito sauto il possente e misericordio- 
so Iddio, ed a lui sia gloria ne' secoli. Amen. 

1 Chierici: 

Ricordatevi di noi innanzi all'immortal Agnello di 
Dio . 



Ot&tijlilr "*" B "> '- r ' 
W-rl — f • 
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Il Sacerdote. 



Siate ricordati innanzi all' ìm mortai Agnello di Dio. 

/ Chierici dicono il Saint, gg. 
Jubìlate Deo omnis terra etc. 

H Diacono. 

Per questa santa Chi es a preghiamo il Signore, per- 
che ci liberi dai peccati, e ci salvi con la grazia della 
sua misericordia. Onnipotente Signor Dio nostro sal- 
vateci, ed abbiate misericordia. 

Il Sacerdote. 

F- 

le mora di questo Tempio, e davanti a que- 
sti divini, splendidi, e sacri segni, e nel luogo sacro 
inchinati con timore adoriamo, e glorifichiamo la vo- 
stra santa, ammirabile, e vincitrice Risurrezione, e 
vi offeriamo benedizione, e gloria col Padre, e con lo 
Spirito santo, ora, etc. 

Il Sacerdote dice il Saint. 42. Antìf. Introibo ad alta- 
re. Il Diacono Judica me Deus sino alfine. 



Il Diacono . 

Benediciamo il Padre del nostro Signore Gesìi 
Cristo, che ci ha reso degni di presentarci nel luogo 
di fondazione, e di pronunciare i canti spirituali. On- 
nipotente Signor Dio, etc. 



il 
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Il Sacerdote. 



Nel Tabernacolo della santità, e nel luogo della 
laudazione, eh' è abitazion di angioli, espiazione e 
propiziazion di nomini, dinanzi a questi divini e splen- 
didi Segni, e al sacro Altare prostrati con timore a- 
doriamo e glorifichiamo la vostra santa, ammirabile, 
e vincitrice risurrezione, e vi offeriamo benedizione 
e gloria col Padre, e eoa lo Spirito santo, ora etc. 



Se il celebrante è Vescovo, prenda il sacro Grembiale e 
V allarghi sulle ginocchia, come pure stenda il venera- 
bile Pallio sopra il petto . Avvicinatosi coi Ministri-ai- 
t oblatorio altare, si lavi le mani. Indi a pìè dell'Alta- 
re dica secretamele, quesi orazione allo Spirito santo, 
eh' è il compitare del Mistero . ( Le due orazioni se- 
guenti hanno per autore il celebre Dottore S. Gregorio 
Nareghese, che fiori nel X. secolo.) 

Onnipossente, benefiop, amorosissimo Iddio del- 
l' universo, Creatore di tatto il visibile, ed invisibile, 
redentore, e conservatore, provveditore e pacificato- 
re, Spirito potente del Padre, posti noi alla tremen- 
da presenza vostra, vi preghiamo a braccia stese con 
affettuosi ed alti gemiti. Pieni di timore, e spavento 
ci accostiamo per offerire prima questo ragionevole 
sacrificio alia investigabile vostra possanza, come com- 
pagno ed eguale nel trono, nella gloria e nelle opere 
alla Paterna immutabile gloriosa grandezza: giacchi- 
siete l'interprete de' profondi secreti dell' onnipo- 
tente volontà del Padre di E mina nude, che v'inviò, 
essendo egli redentore vivificatore, operator di lotte 
cose. Per mezzo vostro fu oonoscinta la trina perso- 
nalità della consustanziale Divinità, trina personali- 
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ti, dì cui Voi pure nno siete ed incomprensibile. Da 
voi, e per voi la prima propaggine della Patriarcale 
prosapia, denominata Veggente, predisse a chiara vo- 
ce le cose del passato e dell'avvenire. Spirito di Dio 
foste da Mosè predicato, Spirito passeggi a tor sopra 
le acque, ine ire ose ri Ita fortezza, che col maestoso ad- 
ombramento avvivando intorno intorno, e quasi sotto 
le ale affettuosamente proteggendo le nuove genera- 
zioni, rivelaste il mistero del sacro rigeneratore La- 
vacro: a figura del quale prima di stendere il fluido 
velo del firmamento, creaste dal nulla, qual arbitro 
assoluto, le nature e le sostanze tutte esistenti . Per 
virtù vostra tutti gli uomini tratti dal nulla si rinno- 
velleranno all'atto prodigioso del risorgimento in quel 
punto stesso, che segnerà l'ultimo giorno di questa 
terrena mortai vita ed il primo della celeste ed im- 
mortale. A Voi egualmente che al suo Padre obbedì 
sotto umane sembianze ed in union di volontà il coe- 
sistente e coessenziale al Padre primogenito Figliuo- 
lo. Egli Voi pure annunziò Dio vero, uguale, e con- 
sostanziale al Padre suo possente: e sentenziò inca- 
pace di perdono la bestemmia contro di Voi, chiu- 
dendo cosi la bocca sacrilega ai vostri dispregiatori, 
quali dichiarati nemici di Dio, mentre ogni bestem- 
mia scagliata dagli iniqui contro di se stesso perdo- 
nò il giusto ed immacolato, rìtrovator di tutte l'ani- 
me smarrite, il quale pei nostri peccati venne tradi- 
to, e risurse a nostra gi ostine azione. A lui sia gloria 
per Voi, ed a Voi benedizione col Padre onnipossen- 
te ne' secoli de' secoli. Amen. 
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Sì replichi ancora la prece sullo stesso tenore, onde 
col mezzo di una pili viva fiducia venga mirabilmente 
infusa, ed eccitata nel cuore la brama di annunziare, 
e di ottenere la doppia pace. 

Preghiamo c supplichiamo con tutta 1' anima e 
con lagrime accompagnate da sospiri la gloriosa vostra 
essenza creatrice, o pietoso, incorruttibile, iucreato, 
senza tempo, Spirito misericordioso, che intercedete 
per noi appresso al Padre delle miserazioui con inef- 
fabili sospiri; che conserrate ì santi, ed i peccatori 
purificate, e li costituite templi del tìvo, e vivifican- 
te volere dell'Altissimo Padre. Su via, liberateci da 
qualunque opera immonda, che spiacevole riesca alla 
vostra presenza, acciocché non restino in noi affievo- 
liti i raggi illuminatori della vostra grazia dalla de- 
bolezza dell'infermo nostro intelletto: essendo già in 
questo ammaestrati, che Voi non vi unite a noi se 
non per mezzo delle orazioni, e dell'odoroso incenso 
degl'innoceuti costumi. E poiché Uno della Trinili 
si sacrifica, ed un Altro lo riceve compiacendosi ili 
noi mediante il rieoncilìator sangue del suo Primo- 
genito; deb! ricevete Voi pure la nostra supplica, e 
ci abbellite, e fateci abitazione preziosa e gradita per 
via di nna perfetta preparazione, onde godere dell' as- 
saggiamento del celeste Agnello, e ricevere seuza pe- 
ricolo dì perdizione questa mauua di nuova reden- 
zione, manna che ci rende immortali. Si consumi, ed 
auoienli da questo fuoco qualunque traccia di umana 
miseria nella guisa stessa, che aweune al Profeta 
( Isaia) per mezzo di quel vivo ardente carbone appli- 
catogli dall'angelica forbice; coslccliè iu ogni manie- 
ra sia divulgata per ciò medesimo la vostra cltmeuza, 
siccome per mezzo del diviu Figliuolo si manifesta la 
benignità del Padre, il quale accolse il figlio prodigo 
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alla paterna eredità, e gl'impuri ha promosso al pos- 
sedimento del regno celeste, eli è la beatitudine de* 
giusti. SI, si, sono aneli' io duo di quelli, e Voi ri- 
cevete me con essi, che anch' io costo sangue al di- 
vino Gesìi, e cjual bisognoso di maggior misericor- 
dia, colla vostra grazia salvato. Fatelo, aftinché in 
tutto venga universalmente manifestata la vostra Di- 
vinità glorificata col Padre con un medesimo onore , 
ìli una volontà, ed in una potestà lodata. 

A voce alta: 

Perchè di Voi e la clemenza, la possanza, la carità, 
la virtù, e la gloria ne' secoli de' secoli. Amen. 

Poi si chiude la cortina, e i chierici cantano le Melo- 
die secondo il mistero del giorno, ovvero altaiche inno, 
mentre il celebrante dietro la cortina prepara il pane, 
ed il vino da offerirsi. 

MELODIE DELLE FESTE 

Deh* Annunziata. 

IL suono di fausto annunzio si fa sentire: (si ripe- 
te') da Gabriello alla Santissima. A voi sono inviato, 
o Para: ( sì ripete ) per apparecchiare la stanza al 
Signore. 

Del Natale del Signore. 

Fior novello spunta oggi dalla radice di .Tesse, e la 
Figliuola di Davide espone alla luce il Figliuolo di 
Dio. 
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Della Purificazione della B. V. 

Cristo Re della gloria vi en oggi ad offerirsi, adem- 
piendo egli medesima la Legge colla sua velluta ( al 
Tempio ) dopo quaranta giorni. 

Della Domenica delle Palme. 

I fanciulli Ebrei fanno eccheggiarc il canto dei 
Cherubini : coi Superni festeggiano le turbe de' 
gentili . 

Della Risurrezione del Signore. 

Io fo risonar nel canto il ruggito di quel Leone 
( si ripete ), il quale gridava sulla quadrilatera ( Cro- 
ce ). Sulla quadrilatera gridava ( si ripete ). Egli cou 
quel ruggito penetrava minaccioso fin ne' Sotterranei. 

Della Domenica in Albis. 

Oggi luce nuova spanta da novello ammirabile So- 
le. Oggi nuovo giglio fiorisce dal novellamente pian- 
tato giardino. 

Dell Ascensione. 

Oggi runico primogenito Figlinol del Padre vola 
ai cieli sotto le forme Adamitiche. Oggi le schiere 
degli angelici celesti cori modulano armoniosamente 
i cantici della lode. 

Della Pentecoste. 

Cantiamo allo Spirito S. inni armoniosi di lande. 
Cou parole sublimi la crcazion delle cose esaltiamo. 
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Della Trasfigurazione. 



L'avvenente rosa fiammeggia sullo stelo tra le va- 
riopinte sue foglie. Sulle foglia a mille a mille oudeg- 
giauo le tremule rose. 

DeW Assunzione della B. V, 

Oggi l'Arcangelo Gabriello viene apportatore del- 
la palma, e della corona alla Vergine trionfatricc. 
Oggi invitò al Signore del tutto Colei che fu Tem- 
pio dell'Altissimo, ed abitacolo dello Spirito S. 

Della santa Croce. 

Fin dal principio dei tempi apparve la Croce fiori- 
ta nel Paradiso piantato da Dio: segno di consola- 
zione a Set, e pegno di speranza al padre Adamo. 
In questo Legno sul quale il Signor nostro Gesù fu 
confitto, posta abbiamo noi ogni nostra fiducia, e pro- 
strati adoriamo questo sacro Seguale, ebe portò il 
nostro Dio. 

Degli Arcangìolì. 

Lodi di giubilo in soave tuono cantiamo a Voi, o 
Arcangioli, e cori degli Angioli. 

Degli Apostoli. 

O Sole di giustizia procedente dal Padre, che riem- 
piuti avete d indicibile grazia i vostri Apostoli ! Il 
sentiero della luce celeste venne tra i popoli Armeni 
splendidamente segnato dal gran Taddeo insieme con 
Bartolomeo. 

3 
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Scgretarj degli ineffabili divini arcani, o santi Pro- 
feti, Voi foste da gran tempo gli annunziatoli delle 
cose future. 

Dei Pontefici. 

Nella solennità del festivo vostro giorno tutti esul- 
tiamo di spirituale giubilo, o Padre, e Dottore, san- 
to Pontefice ( N. N. ) 

Volendo poi servirsi del Cantico seguente, non si canti 
veruna Melodia. 

CANTICO 

, Sacerdote sauto, inclito, da Dio eletto, 
assomigliato ad Aronne e Mose Profeta! 

Questi ( Mosè ) fu acconciatore dei misteriosi ve- 
stimenti, che Aronne portava sempre. 

La sua Tonaca era di quattro colori tessuta, di 
scarlatto, di ceruleo, dì bisso, di porpora. 

Un Filo sovrapposto era ad altro filo: e il filo del- 
l' urdìn primo era impreziosito dal Carbonchio; era 
di filo d'oro la fimbria che circolarmente slembasi. 

Ai passi del sacerdotale suo piede risonava sotto il 
suolo, edagiojacomponeasi l'aspetto del Tabernacolo. 

Nella forma stessa fornisce ora Cristo il nostro ce- 
lebrante . 

Voi dunque nel l'inalzarvi al Santuario, ricordatevi 
de' nostri defunti; nell' offerire il sacrificio ricordate- 
vi di me peccatore, acciocché di me c di noi abbia 
Cristo misericordia nella sua seconda venuta. 
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Gloria al Padre, onore al Figliuolo e allo Spirilo 
S. ora, ne' secoli de' secoli etc. Sia Cristo benedetto 
da tatti. 



Mentre i chierici cantano, il celebrante che sta dietra 
la cortina, si accosta olì' Oblatorio.eV ostia sportagli dal 
primo diacono pone sulla patena dicendo: 
Commemorazione di Nostro Siguor Gesh Cristo. 

Preso indi il vino ne versa ncUcalice in forma di croce, 

aggiuntavi poc' acqua, e dicendo.' 
Iu memoria della salutifera dispensazione del Signore 
Iddio, e Redentor nostro Gesù Cristo. 

Recita poi secretamente qaesi orazione, ch'è di S. Gio- 
vanni Crisostomo. 

Iddio, Iddio nostro, clic il celeste pane Signor 
nostro Gesh Cristo, spiritual cibo dì tutto il mondo, 
inviato avete Redentore, Salvatore e Benefattore per 
benedirci, e santificarci; Voi stesso Signore, benedi' 
te >h ora la proposizione qui offerta, ricevetela nel 
celeste vostro Altare; Ricordatevi, tanto benefico ed 
amoroso che siete, degli offerenti, e di quelli pe' quali 
si offre, e ci conservate senza colpa nell' amministra- 
zione de' divini vostri sacramenti; poiché santa, e glo- 
riosa è l'onorevolissima e somma grandezza della vo- 
stra gloria del Padre, e del Figlio, e dello Spirito S. 
ora etc. 

Nel coprire il calice col velo dice il Salm. xcn. 
Domìuus regnavit etc. 

Si apre la cortina 
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Incensando l'Aliare dice il celebrante: 

Offeriamo incenso in presenza vostra, o Cristo Si- 
gnore, soave fragranza spirituale; ricevetelo nel sa- 
cro, celeste, ed immateriale Offertorio vostro in odo- 
re di soavità, e inviateci in ricambio la grazia, e i 
doni del vostro Spirito Santo ; ed a voi offriamo gloria 
col Padre, e con Io Spirito Santo, ora etc. 

Jl Sacerdote adorando tre volte bacia T Altare, e men- 
tre incensa l'Altare e il popolo, cantano i Chierici. 

Inno dell'incensamento. 

In questo tempio del Signore, schiuso alle offerte 
ed ai voti, radunati noi per compiere con ossequio e 
preghiere il mistero dell' imminente augusto Sacrifi- 
zio, tatti insieme andiamo attorno esultanti per la tri- 
Luna del santo tempio co' più fragranti incensi. Ri- 
cevete benignamente, o Signore, le nostre preghie- 
re, qual fumo odoroso di soave mirra, e di cinnamo- 
mo, c custodite noi offeritori in modo che sempre ed 
ogni volta servirvi possiamo santamente. Per inter- 
cessione della vostra Madre e Vergine accettate le 
preci de' vostri Ministri. 

O Cristo S. N. che luminosa e splendida più del 
Cielo rendeste col vostro sangue la Santa Chiesa, ed 
a guisa de' Celesti ordinaste in essa i cori degli Apo- 
stoli, dei Profeti, dei santi Dottori, uniti ora noi Sa- 
cerdoti, Diaconi, e Chierici tutti Ecclesiastici offe- 
riamo incenso iu vostra presenza, Signore, a somi- 
glianza dell'antico Zaccaria. Suouiuo a Voi grate le 
nostre preghiere tra gl'incensi innalzate, come il sa- 
crificio di Abele, di Noe, e di Àbramo. Per interces- 
sione de' superni vostri Eserciti custodite sempre im- 
mobile la Sede Armena. 
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Esulta, e ti gloria oltre modo, o Siomie, Figlia di 
luce, Madre sauta cattolica co' tuoi figliuoli: ti ador- 
na, e fregiati inclita Sposa, fulgido tabernacolo di lu- 
ce simili: al Cielo, perche V Unto Dio ( Cristo ) , 
1' Ente da Ente, ( cioè Dio da Dio) si sacrilica so- 
pra di te sempre senza mai rimanere consunto: e per 
riconciliarci col Padre, e per la nostra espiazione di- 
stribuisce la Carne ed il Sangue suo santissimo; e in 
virtù di questo sacrifizio dona il perdono a ehi eresse 
questo Tempio. 

Si riconosce e confessa dalla S. Chiesa la illibata 
Vergine Maria Genitrice di Dio, per la quale ci ven- 
ne comunicato il pane dell' immortalità, ed il calice 
consolatorc. A Lui date benedizione con ispiritual 
cantico. 

Salito il celebrante co' ministri nel Santuario, esclama 
il Diacono 
Benedite, Signore. 

Il Sacerdote. 

Benedetto sia il Regno del Padre, del Figliuolo, 
e dello Spirito santo, ora etc. 



Qui si dice V Introito proprio del giorno, terminato il qua- 
le avi/erte 

Il Diacono 

Preghiamo ancora il Signore per la pace; ricevete, 
salvate, ed abbiate misericordia. Benedite Signore. 

Il Sacer. Benedizione, e gloria al Padre, e ai Fi- 
gliuolo, e allo Spìrito Santo: Pace a tutti. 

/ Ckier. E con Io spirito vostro. 
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II Diac. Adoriamo Iddio. 

I Chter. Al vostro cospetto. Signore. 

Il Sacerdote dice ad alta voce 

Signor Iddio nostro, il coi potere è illimitato, e 
la gloria incomprensibile, la cni misericordia e im- 
mensa, ed iufitiita la pietà; deh.' secondo la vostra inef- 
fabile amorevolezza riguardate il vostro popolo, e que- 
sto sacro Tempio, ed usate con noi, e con quelli che 
nel pregare ci sono uniti, abbondantemente della vo- 
stra misericordia e clemenza. Poiché a voi conviene 
gloria, potestà, ed onore, ora etc. 

Indi dicono i Chierici il Salmo, e l'Inno proprio del gior- 
no, mentre il Sacerdote prega segretamente. 

Il Sacerdote 

Signor Iddio nostro, salvate il popolo vostro, e 
benedite la vostra eredita, conservate la pienezza del- 
la vostra Chiesa; santificate pure chi devotamente vi- 
sitò la maestà della vostra casa. Voi glorificateci col 
divino vostro potere, e non abbandonate alcun di co- 
loro che sperano in voi; poiché vostra è la possanza, 
la virtù, e la gloria, ora etc. 

Pace * a tutti. 

Voi che ci avete insegnato di pregare in comune 
ed unanimamente, e promesso avete che le domande 
di due o tre uniti nel nome vostro verranno esau- 
dite; Voi o Siguore fate liete in favor nostro le do- 
mande de' vostri servi, concedendoci in questo mon- 
do la cognizione della vostra verità, e nel futuro do- 
nandoci la vita eterna . Poiché siete benefico e amo- 
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roso Iddio, ed a Voi conviene gloria, potestà ed ono- 
re, ora ctc. 



Nel cantare il secondo versetto dell'Inno , portatisi i 
chierici presso al Santuario, adorano tre volte, e il Sa- 
cerdote dica sotto voce la orazione seguente 

Il Sacerdote 

Signor Iddio nostro, che ordinaste in cielo ! co- 
ri, e gli eserciti degli Angioli, e degli Arcangioli al 
servizio della vostra gloriai fate ora che al nostro en- 
trare entrino pure i santi Angioli, e siano coiumim- 
stri, e conglorificatori della vostra beneficenza. 

Il Diac. Benedite, Signore. 

IlSacer. ad alta voce: Poiché vostra e la potenza, e 
la virtìi, e la gloria ne' secoli. Amen. 

Si bacia l'Altare, ed al finir dell'Inno esclama 
il Diacono 

Proschume. ( voce greca, npóa-^uftsv . stiamo at- 
tenti ) . 

Si canta il Trisagio. 

I Chierici. Sauto Dio, Santo e forte, Santo e im- 
mortale, abbiate di noi misericordia. 
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17 Sacerdote nel tempo stesso dica la sentente orazione 

Santo Dio, che ite' Santi regnate, e<I a cui dan 
lode i Serafini col canto del tri sagio, cai dan gloria i 
Cherubini, e tutti gli eserciti celesti tributo di ado- 
razione; Voi che dal nulla chiamato avete all'esìstei}' 
za ogni creatura, c fatto l'Uomo a vostra immagine 
e somiglianza, e lo adornaste dì ogni vostra grazia, 
insegnandogli a cercare la sapienza, e la prudenza; e 
non lo avete trascurato peccatore, ma imposto anzi 
gli avete peuilenza di salute; che noi vii issi mi ed im- 
meritevoli vostri servi degni rendeste di presentarsi 
in quest'ora alla gloria della santità del vostro Alta- 
re, e di offerirvi la prescritta adorazione, e lode; Voi 
dunque, Signore, accettate per le labbra di noi pec- 
catori questa trisagia benedizione, e conservateci col- 
la vostra benignità, condonateci tutti i nostri delitti 
volontarj ed involontarj ; purgate l'anima, la mente, 
ed il corpo nostro, e concedeteci di servirvicoo san- 
tità tutti i giorni della nostra vita, per la intercessio- 
ne della santìssima Genitrice di Dio, e di tutti i Santi 
vostri, ne' quali fin dall'eternità posto avete la vostra 
compiacenza; poiché salito siete Signor Iddio nostro, 
ed a Voi sì conviene gloria, potestà etc. 



Il Diacono. 

Preghiamo ancora il Signore per la pace . 

I Chier. Signore, abbiate misericordia. 

II Diac. Per fa pace di tutto il mondo, e per la slabi- 
lità della santa Chiesa preghiamo il Signore. 

/ Chier. Signore, abbiate misericordia. 
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Il Diete. Per tatti i santi e ortodossi Vescovi preghia- 
mo il Signore. 

7 Chier. Signore, abbiate misericordia. 

Il Diac. Per il nostro santo PapaN. e pel Patriarca, 
o l'Arcivescovo o Vescovo nostro N. preghiamo il 
Siguore. 

I Chier. Signore, abbiate misericordia. 

II Diac. Pei Dottori, Sacerdoti, Diaconi, Chierici, e 
per tutti i fedeli preghiamo il Signore. 

7 Chier. Signore, abbiate misericordia. 

Il Diac. Pei Re divoti, ed i Principi timorati di Dio; 

pei loro eserciti, e Comandanti loro preghiamo il 

Signore. 

7 Chier. Signore, abbiate misericordia. 

Il Diac. Per le anime dei trapassati, che in vera e 

retta fede si addormentarono in Cristo preghiamo 

il Signore. 

7 Chier. Ricordateli Signore , e abbiate misericor- 
dia . 

Il Diac. Anche per la unione della vera e santa fede 
nostra preghiamo il Signore. 

I Chie.r. Signore, abbiate misericordia. 

II Diac. Noi stessi, e 1' un l'altro scambievolmente 
raccomandiamo all'onnipossente Signor Iddio. 

7 Chier. A voi, Signore, ci tenghiamo raccomandati. 

Il Dine. Abbiate di noi misericordia Signore Iddio 
nostro secondo la grande misericordia vostra. Di- 
ciamo tutti d'accordo. 

7 Chier. Signore, abbiate misericordia. ( tre voice ) . 
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Frattanto il Sacerdote prega in secreto a braccia 
slese. 

Signor Iddio nostro, accettate le pregierc de* vo- 
stri serri fatte a braccia stese, ed abbiate di imi pietà 
secondo la grande misericordia vostra . Versate la vo- 
stra clemenza sopra di noi; e sopra di tutto questo 
popolo, fermo nella espettazione della vostra copiosa 
misericordia . 

Il Diac. Benedite, Signore. 

Il Saderdote ad alta voce. 

Poiché misericordioso siete ed amante degli uomi- 
ni, benché siate Dio, ed a Voi conviene gloria, po- 
testà, onore etc. 

Il Sacerdote sì pone a sedere sul gradino, ed i chierici 
recitano il Salmo conveniente al mistero del giorno, leg- 
gendo in seguito le Profezie, e le Pistole Apostoliche, 
soggiungendo l'AUelaja secondo che porta la Lezione, 
ciò finito esclama il Diacono 

Orti. ( voce greca d'oboi, state iu piedi . ) 

Il Sacerdote ritorna all'Altare, e fa il segno delia croce 
sopra il popolo, dicendo 

Il Sacer. Pace ^< a tutti. 

I Chier. E cod lo spirito vostro. 

II Diac. Con timore ascoltate. 
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II Diacono 

Il sacro Vangelo secondo ( N. N. ) 

I Chier. Gloria a voi, Signore Iddio nostro. 

II Dine. Proscnme. 

/ Chier. Egli h Dio, che parla. 

Cantato il Vangelo dal Diacono, al fine dicono 
tutti 

Gloria a Voi, Signore Iddio nostro. 

E dicono U Credo, che recita il Diacono 

Crediamo in an solo Dìo, Padre onnipossente, 
creatore del cielo, e della terra, delle cose visibili ed 
invisibili; e in un solo Signore Gesh Cristo, Figliuolo 
di Dio nato da Dio Padre unigenito innanzi a tutti i 
secoli. Dio da D'io, luce da luce, Dio vero da Dio ve- 
ro, generato, e non creato, consostanziale al Padre, 
per cui e stata fatta ogni cosa ne* cieli, e snlla terra, 
il visibile e V invisibile ; il quale per noi Uomini, e 
per la nostra salvezza disceso dai cieli, si è incarna- 
to, e si è fatto nomo nato perfettamente da Maria 
santissima Vergine per opera dello Spirito santo, per 
cui assunse corpo, anima, e mente, e tutto ciò eh' è 
nell'uomo, con verità, e non fintamente: ebe patì, fu 
crocifisso, seppellito, e ebe nel terzo giorno risuscitò, 
col corpo istesso salì al Cielo, ove siede alla destra 
del Padre, e donde verrà coli' istesso corpo, e con la 
gloria del Padre a giudicare i vivi, ed i morti, il di 
cui Regno non ba mai fine. Crediamo pure nel santo 
Spirito, non fatto, perfettissimo, che procede dal Pa- 
dre e dal Figlinolo, che parlò nella Legge, e ne'Pro- 
fetì, e ne' Vangeli, che scese nel Giordano, predicò 
1" Inviato ( Cristo, ) ed abitò ne' Santi . Crediamo 
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inoltre in mia sola universale ed apostolica Chiesa, 
in un Battesimo, nella penitenza per la espiazione e 
perdono de' peccati, nel risorgimento de' morti, nel- 
l'eterno giudizio delle anime c de' corpi, nel Regno 
de' Cieli, e nella vita eterna. 

Quelli poi che dicono esservi stato tempo in cui 
non esisteva il Figliuolo, ed esservi stato tempo in 
cui non esisteva lo Spirito Santo, oppnrc che dal nul- 
la siati fatti, ovvero di altra essenza dicano essere il 
Figliuolo di Dio, o lo Spirito santo, o che siano mu- 
tabili o alterabili; quelli che ciò dicono, scomunica la 
cattolica ed apostolica Chiesa. 

Il Dine. Benedite, Signore. 

Soggiunge il Sacerdote la professione di S. Gregorio 
Illuminatore 

Noi pertanto glorifichiamo quello che era prima di 
tutti i secoli, adorando la santa Trinità, ed unica di- 
vinità del Padre, e del Figliuolo, e dello Spirito San- 
to, ora etc. 

Il Diacono 

Preghiamo ancora per la pace il Signore. 
I Chier. Signore, abbiate misericordia. 

Il Diacono 

Freghiamo ancora con fede, e domandiamo al Si- 
gnor Iddio, e Redentar nostro Gesìi Cristo in que- 
st'ora del Sacrifizio e dell'Orazione, che ci renda 
accettevole ascolti la voce delle nostre preci, riceva 
le domande del nostro cuore, cancelli i nostri delitti, 
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, abbia di noi misericordia. Le orazioni nostre, e pre- 
ghiere siano ognora introdotte innanzi alla sovrana 
sua maestà, ed egli ci conceda di affaticarci con una- 
nimità di fede e giustizia nelle buone opere, accioc- 
ché diffonda la grazia della sua misericordia sopra di 
noi il Signor nostro onnipossente, ci salvi, ed abbia 
misericordia. 

I Chier. Salvateci, Signore. 

II Ditte. Chiediamo al Signore di passare in pace 
quest'ora della Messa, ed il presente giorno. 

I Chier. Concedetecela, Signore. 
I! Dìac. Chiediamo al Signore l'Angelo della pace 
per custode delle nostre persone. 

I Chier. Concedetecelo, Signore. 

II Diac. Chiediamo al Signore la propiziazione e il 
perdono de* nostri delitti. 

I Chier. Concedetecelo, Signore. 

II Diac. Chiediamo al Signore la grande e possen- 
te virili della santa Croce in ajuto delle nostre 
anime. 

I Chier. Concedetecelo, Signore. 

II Diac. Preghiamo ancora per la unità della yera e 
santa Fede. 

I Chier. Signore, abbiate misericordia. 

II Diac. Raccomandiamo a Dìo noi stessi, e l'un l'al- 
tro scambievolmente. 

I Chier. Teneteci, o Signore, a voi raccomandati. ■ 

II Diac. Abbiate di noi misericordia, Signore etc. 



/ Chier. Abbiate misericordia etc. 
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Mentre si fanno questi canti alternativamente, prega il 
Sacerdote in secreto. 

Signor nostro, e Redentore Gesù Cristo, che ric- 
co siete di misericordia, e generoso ne' doni della vo- 
stra beneficenza, e che in quest' ora appunto sponta- 
neamente avete sofferto patimenti, croce, e morte pe' 
peccati nostri, e compartito avete abbondantemente 
i doni del vostro Santo Spirito ai beati Apostoli; vi 
preghiamo, Signore, fate noi pure partecipi de' vostri 
divini doni, del perdono de' peccati, e del ricevimento 
del Santo Spirito. 

// Dìac. Benedite, Signore. 

Il Sacerdote. 

Affinchè siamo resi degni di glorificarvi con grato 
animo col Padre e con lo Spirito Santo, ora etc. 

Face a tutti. 

I Chier. E con lo spirito vostro. 

II Dìac. Adoriamo Dio. 

I Chier. Al vostro cospetto, Signore. 

Il Sacerdote. 

Con la vostra pace, o Cristo Rcdcntor nostro, la 
quale sormonta ogn* intelletto ed ogni parlare, muni- 
teci, ed assicurateci da ogni male; accoppiateci a' ve- 
ri adoratori vostri, i quali vi adorano in ispirito ed in 
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Gì 

verità; poiché alla santissima Trinità conviene gloria, 
potestà, onore, ora etc. 

Benedetto sia il Signor nostro Gesh Cristo. 

I Chier. Amen. 

II Diac. Bencdito, Signore. 

Il Sacer. Il Signor Iddio benedica >Jt tntti Voi. 

Il Diac. Nessuno de' catecumeni , nessuno dei dub- 
biosi nella fede, e nessuno de' penitenti e degl'im- 
puri si accosti al divino Mistero. 

I Chierici. 

Il Corpo del Signore, e '1 Sangue del Redentore 
sono già presso a rendersi qui presenti. Le celesti 
Virtù cantano invisibilmente, e dicono con voce non 
interrotta, Santi! , Sauto, Santo il Signore degli 
eserciti. 

Il Diac. Salmeggiate al Signor Dio nostro, o Canto- 
ri, e in suono dolce pronunciate cantici spirituali. 

Qui i . Chierici cantano t Agiologìa secondo il mistero 
del giorno, mentre da' Diaconi si trasporta all'Altare il 
sacro Pane, ed il Calice di benedizione. 

Agiologìa del Natale, dell Annunziata, dell'Assunta. 

U na folla innumcrabile di Angioli, e di celeste 
milizia scese dal cielo col Re Unigenito, cantando e 
dicendo : Questi è il Figliuolo di Dìo. Tutti dunque 
esclamiamo: rallegratevi, o Cieli, esultino pure le 
fondamenta dell'Universo, poiché Iddio eterno com- 
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parve in terra, c si trattenne cogli nomini per salva- 
re le nostre anime. 

Del Giovedì santo. 

Voi che sedete maestoso sull'igneo quadriforme 
cocchio, o ineffabile Verbo di Dio, sceso da' Celesti 
per le vostre creature, oggi vi degnaste di sedere a 
mensa coi Discepoli . Da maraviglia e stupore so- 
prappresi all'intorno stavano i Serafini e i Cherubini, 
ed i Principati de' superni Eserciti stupefatti grida- 
vano cantando: Santo, Santo, Santo il Signore degli 
eserciti. 

Del tempo Pasquale. 

Qnal Dio e mai, come il Signore Iddio nostro? 
Egli e stato crocifisso per noi, seppellito ed e risor- 
to; come Dio è stato riconosciuto dal mondo, e risalì 
gloriosamente al cielo. Venite, o Popoli, cantiamo lo- 
di cogli Angioli a Lui dicendo, Santo, Santo, Santo 
siete Signor Iddio nostro. 

Delle Domeniche, delle Feste della Chiesa, e degli An- 
gioli. 

O Dio, che dell'angelico apparato avete riempiuto 
la vostra santa Chiesa, a mille a mille gli Arcangioli 
vi assistono, ed a milioni vi servono gli Spiriti imma- 
colati. Pure dagli nomini. ancora vi siete compia ce iu- 
to di ricevere benedizioni con misteriose parole: San- 
to, Santo, Santo il Signore degli eserciti. 
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Dei Martiri. 

O santità de' Santi, che grande siete, e terribile! 
le milizie degli Angioli vi lodano dicendo, Gloria uel 
più alto dei cieli a Dio, e pace in terra. 

Dei giorni feriali, e de' Morti. 

Ricevete in memoria dei defunti questo Sacrifi- 
cio, o sauto Padre amoroso, ed aggregate le loro ani- 
me al numero de' Santi vostri nel Regno de' cieli; e 
ciò tanto più, perchè offeriamo questo Sacrificio con 
fede di ottenere la riconciliazione della Divinità vo- 
stra, ed il riposo delle anime loro. 

De' Profeti, Apostoli, Pontefici. 

Siete Onnipossente, o Signore degli Eserciti, essen- 
do il Re eterno, che sedete sopra tutti i cieli, ed 
illuminate le vostre creature, che per prodigio di u- 
miltà scendeste in terra. A Voi offeriamo questo sa- 
crifizio, ed il santo vostro nome esaltiamo, o Signore, 
che il coronalor siete de' vostri santi ( N. N. N. > 
perchè souo essi intercessori per noi ne] vostro Re- 
gno, o Signore onnipossente. 



Mentre i chierici cantano F Agiologia, il Sacerdote in- 
chinato verso V Altare prega secretamente: 

Nessuno di noi contaminati dalle carnali passioni 
e cupidigie può esser degno di accostarsi al vostro Al- 
tare, o servire alla regia vostra gloria, essendo il ser- 
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l'irvi affar grande e terribile anche per gli eserciti ce- 
lesti. Nulladinieno Voi, o Incomprensibile Verbo del 
Padre, per immensa vostra beneficenza vi siete fatto 
Uomo, e siete comparso sommo nostro Sacerdote, e 
qual Padrone di tutti ci avete commesso il Sacerdo- 
zio in questo ministero, e nella incruenta immolazio- 
ne: perchè Voi siete il Signor Dio nostro, che signo- 
reggiate sopra gli esseri tutti del cielo e delja terra; 
che sedete sai Cherubini qual vero Trono, Signore 
de' Serafini, e Ae d' Israeli»; che solo siete santo, e 
ne' santi riposate. Supplico Voi, che siete il solo be- 
nefico e ad esaudire i voti prontissimo, volgete pie- 
toso uno sgnardo a me peccatore ed inalile servo vo- 
stro, e purgate 1" anima mia e la mente da ogni mali- 
gna sozzura, e colla virth del vostro Spirito santo ren- 
dete me, che rivestito sono della grazia Sacerdotale, 
degno di assistere al santo Altare, e di consecrarc 
l'immacolato vostro Corpo ed il Sangue prezioso. A 
Voi piegando umilmente la fronte vi supplico di non 
ritorcere da me il Vostro volto, e di non escludermi 
da* vostri servi, ma degno fatemi di offerirvi qncst' Obla- 
zione, tuttoché peccatore ed indegno servo vostro: 
poiché vói stesso siete e offerente ed offerto, e rice- 
vitore e datore, o Cristo Dio .nostro; ed a Voi offe- 
riamo gloria col Padre senza principio, e col santissi- 
mo e benefico Spirito, ora etc. 

Trasferite che siano le offerte al sacro Attore, il Sa- 
cerdote le incensa, e lava la mani dicendo, Lavabo etc. 

Il Diack Preghiamo ancora il Signore per la pace . 
I Chier. Signore, abbiate misericordia. 
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II Diacono. 

Con fede e santità stiamo a pregare innanzi al sa- 
cro Altare di Dio con profondo timore , e con pura 
coscienza, e senza scandalo, non dolosamente, e con 
astuzia, non con inganno e doppiezza, non con animo 
nella fede titubante a dubbioso ; ma con retti costu- 
mi, con mente sincera, con cuore schietto, con per- 
fetta fede, ripieni di carità , colmi e sovrabbondanti 
di ogni buon'azione persistiamo nel pregar, avanti a 
questo sacro Altare di Dio, e troveremo grazia di mi- 
sericordia nel giorno della manifestazione, e nella se- 
conda venuta di nostro Signore e Redentore Gesti 
Cristo, che ci salvi ed abbia misericordia. 

I Chier. Salvate Signore e abbiate misericordia. 

Sacerdote frattanto che dice il Diacono la suesposta 
esortazione, bacia T Altare, e dando la benedizione al 
Popolo col segno delia croce sta in mezzo air Altare, e 
a braccia stese prega secretamente. 

Signor Iddio degli Eserciti , facitore dì tutti gli 
esseri, voi che ogni cosa dal nulla chiamaste all'esi- 
stenza, e che onorando la terrena nostra natura, amo- 
revolmente l'avete innalzata al ministero di un cosi 
tremendo ed inesplicabile sacramento; Voi Signore, 
cui offeriamo questo Sacrifizio, accogliete da noi que- 
sta Proposizione, e compitela in sacramento del Cor- 
po e Sangue dell'Unigenito vostro. Qual medicina 
espiatrice de' peccati concedete questo Pane, c que- 
sto Calice a chi se ne ciba. 

Il Dìac. Benedite, Signore. 



Il Sacer. Per grazia e benevolenza del Signor no- 
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atro e Redentore Gesù Cristo, ni qnale ed a Voi Pa- 
dre, ed al rostro santo Spìrito conviene gloria, po- 
tenza ed onore, ora etc. 

Pace * a tatti. 

I Ckier, Amen. E con lo Spirito vostro. 

II Diac. Adoriamo Dio. 

I Chier. Al vostro cospetto Signore. 

Il Diacono. 

Salatatevi vicendevolmente con bacio sacro ; e 
quanti non siete atti a partecipare del divin Sacra- 
mento, recatevi alle porte, e pregate. 

Qui si fa il bacio alt Aliare, e sì baciano tulli a 
vicenda. 

I Ckier. Cristo si manifesterà tra noi, l'Ente per 
essenza Iddio alzerà qaì la sua reggia. Risonò la vo- 
ce annunciatrice della pace; s'intimò il sacro saluto; 
e rimossa la nimistà, la carità sottentrò da per tatto. 
Or via, sciogliete il labbro, o Ministri, benedite tutti 
d'accordo la consostanziale individua Deità, cut ì Se- 
rafini cantano l'Agiologìa. 

Nelle Festa pìà solenni cantano alcuni i seguenti passi. 

II Diac. Voi tatti quanti siete con fede intorno a 
qoesto sacro regale Altare, vedete sopra assiso Cri- 
sto Re, circondalo da' superni Eserciti. 

/ Chier. Cogli occhi al cielo rivolti supplichiamo 
dicendo: non vi rammentate i nostri peccati, ma per- 
donateci colla vostra clemenza. Vi benediciamo co- 
gli Angioli, e co'Santi vi diamo gloria, o Signore. 
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Il Dìac. Assistiamo con timore, assistiamo con ri- 
spetto, assistiamo compostamente e con ferme at- 
tenzione. 

I Chìer. A Voi, o Signore. 

II Dìac. Cristo immacolato Agnello di Dio si offre 
come Vittima. 

I Chìer. Misericordia, e pace, e sacrificio di bene- 
dizione . 

II Dìac. Beuedite, Signore. 

Il Sacerdote rivoltasi, e dà la benedizione al popolo col 
segno della croce dicendo: 

La grazia, la carità, e la divina san tifica trio e virili 
del Padre, e del Figliuolo, e dello Spirito santo sia 
con tutti voi. 

J Chìer. E con Io spirito vostro. 

Il Dìac. Le porte, le porte ( tenete ) con ogni cir- 
cospezione e cautela. Sollevate la mente con timore 
di Dio. 

I Chìer. Sollevata l'abbiamo a Voi, Signore onnipos- 
sente. 

II Dìac. E ringraziate il Signore di tatto cuore. 
I Chìer. È degno e giusto. 

Mentre cantano alternativamente iMinistri, il Sacerdote 
dice la seguente orazione in secreto a mani giunte. 

e certamente, e giusto adorarvi del conti- 
nuo, e con tutta diligenza glorificar Voi, o Padre on- 
nipotente, che per opera dell'imperscrutabile e con- 
creator vostro Verbo rimòsso avete l'ostacolo della 
maledizione; il quale (Verbo) avendo formato suo 
popolo la Chiesa si appropriò i credenti in Voi, e nel- 
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la sensibile natura assalita nel seno della S. Vergine 
si compiacque eli abitare tra noi, e volendo compiere 
divinamente un'opera del tutto imo va, ha reso Cielo 
la Terra. Imperciocché quegli, al cui aspetto non ar- 
divano di stare le schiere dei sempre Vigilanti (An- 
gioli, ) atterriti dalla sfolgoreggi ante inaccessibile lu- 
ce della Deità, quel desso fattosi Uomo per nostra 
salvezza, ci grazio di unirci cogli abitatori del cielo 
a coro spirituale. 

Il Diac. Benedite, Signore. 

Il Sacer. E co' Serafini e Cherubini ad una voce 
di Agiologìa modular canti, e con fiducia altamente 
esclamare con essi, e dire: 

I Chier. S.iuto, Santo, Santo.il Signore degli Eser- 
citi. Ripieni sono i cieli e la terra della vostra gloria; 
benedizione nel pili alto de' cieli; benedetto Voi, che 
veniste, e siete per venire in uome del Signore; Os- 
sauna nel più alto de' cicli. 

In alcuni giorni di solennità prima del Santo Santo, si 
canta dal Diacono il seguente Inno. 

Per la nostra vera redenzione, che per tntto si 
adempie, vi rendiamo grazie. Cristo Signore. Al pro- 
digio della vostra Risurrezione cantano lodi le Virtù, 
paventano i Serafini, tremano i Cherubini, e le Pote- 
stà ile superni Principati in festive schiere disposte 
cantano altamente e dicono: 
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II Sacerdote unitamente al Santo Santo, che si canta 
da' chierici , dice sotto voce con le braccia stese. 

Santo, Santo, Santo siete veramente, e pienezza 
di santità. E sarà mai chi presuma di poter esaurire 
colle parole le profusioni sopra di noi dell* immensa 
vostra dolcezza, che già sino dalla prima età cura pren- 
dendo del delinquente Uomo, Io sollevaste in varie 
guise e co' Profeti , e colla sanzione della Legge , e 
col Sacerdozio, e coll'oblazione delle giovenche in fi- 
gura? Al finir poi dei giorni stabiliti annullar volendo 
fa condanna di tutti i nostri debiti, ci avete dato il 
vostro Figlio unigenito ijual debitore e debito, Immo- 
lato ed Unto, Agnello e Pane celeste, sommo Sacer- 
dote e Sacrificio. Poiché egli è il distributore, ed egli 
stesso viene distribuito sempre tra noi senza mai re- 
star consumato. Giacche fattosi Uomo con verità, e 
non in apparenza, e con iuconfusa unione incarnatosi 
nel ventre della Genitrice di Dio e sempre Vergine 
Maria, camminò qual viatore per tulle le passioui 
dell'umana vita, immune da peccato; ed avviossi spon- 
taneamente alla Croce salute del mondo, e nostra re- 
denzione : 

Pigliando indi il Pane nelle sante, divine, ìmma- 
colatissime, e venerabili sue Mani, 

Benedisse >I<, ringraziò, lo spezzò, diede a' suoi 
eletti, santi, e commensali Discepoli dicendo: 



IlDiac. Benedite> Signore. 
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Prendete, mangiate: 

questo è il mio corpo, 

Che per voi, e per molti si dispensa iu espiazione, e 
perdono de'peccati. 

I Ckìer. Amen. 

Il Sacerdote a voce bassa; 
Similmente preso il Calice, benedisse >J<, ringra- 
ziò, becelte, lo diede a' snoi eletti, santi e commen- 
sali Discepoli dicendo, 

II Dìac. Benedite, Signore. 

Il Saccr. Bevete di questo tutti : 

questo è il mio sangue della nuova al- 
leanza, che per voi, e per molti si spar- 
ge in espiazione , e perdono de' peccati. 

/ Chier. Amen. 

O padre celeste, che il vostro Figlinolo avete per 
noi dato alla morte oppresso sotto il carico de' nostri 
debiti; per Io spargimento del di lui sangue vi pre- 
ghiamo ad aver misericordia del razionale vostro 
gregge. 

Il Sacerdote frattanto aUce in secreto. 

E di eseguire ciò sempre in memoria di Ini ci or- 
dinò il benefico Fìgl'mol vostro unigenito, che disce- 
so nel tacito tenebroso luogo della morte colla carne 
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presa della nostra natura, ed abbattute ed infrante 
vi Ito rì osa mente le Terrete sbarre dell'Inferno, mani- 
festò Voi solo vero Dio, Dio de' vivi e de* morti. 

Piglia le Offerte con amendae le mani, dicendo a voce 

Noi dunque. Signore, obbedienti a tale ordinazione 
presentando questo sacramento del salutifero Corpo e 
Sangue del vostro Unigenito, rammemoriamo i sala- 
tari patimenti che sofferse per noi, la vivifica Croci- 
nssiouc, la trìdua Sepoltura, l'avventurata Risurre- 
zione, la trionfante Ascensione propria di un Dio, 
il posto preso alla vostra destra, o Padre, e la terri- 
bile e gloriosa di Lui seconda Venuta confessiamo 
c benediciamo. 
Il Dine. Benedite, Signore. 

Il Sacerdote poste le offerte sulT altare, dice a 
voce alta: 

Vi offeriamo cose vostre de' vostri doni in tutto, e 
per tutti. 

I Chìer. In ogni cosa siete benedetto Signore, vi 
benediciamo, vi lodiamo, vi ringraziamo, vi preghia- 
mo Signor Iddio nostro. 

Unitamente a questo canto il sacerdote prega .marcia- 
mente colle braccia stese. 

Voi Signor Iddio nostro lodiamo meritamente, e 
sempre rendiamo grazie a Voi, il quale non avendo ri* 
guardo alcuno alla nostra indegnità, ci avete costitui- 
to Ministri di cos'i tremendo c inenarrabile Sacramen- 
to, non per alcun merito nostro di cui siamo, e sem- 
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pre ci rie ouo sciamo pur troppo vuoti c privi, ma con- 
fidando tuttavia nella pienissima ed illimitata vostra 
pietà, osiamo di accostarci al ministero del Corpo e 
del Sangue dell' Unigenito vostro, Signor nostro e 
Redeutore Gesù Cristo, cui conviene gloria, poten- 
za, e onore, ora etc. 

Il Diac. Benedite, Signore. 

Il Sacer. Pace * a tatti. 

I Chier. E con Io spirito vostro. 

II Diac. Adoriamo Dio. 

I Chier. Al cospetto vostro Siguore. 

di Dìo, che offertovi al Padre in sa- 
crificio per riconciliarci, siete tra noi dispensato pane 
di vita, vi preghiamo per la effusione del vostro divi- 
no sangue abbiate pietà del gregge da voi riscattato 
a sì caro prezzo. . . 

II Sacerdote in questo mentre inchinato dice secreta- 

"Vi adoriamo, e preghiamo, e vi supplichiamo, o 
benefico Dio; mandate sopra noi, e sopra questi of- 
ferti doni il vostro ooeteruo e coessenziale Spirito 
Sauto . 

E segnando sopra t Ostia, 

Per cui operai! pane benedetto faceste veramente Cor- 
po del nostro Signore Gesù Cristo. Si replica tre volte. 
E segnando sopra il calice, 
Per cui opera il calice benedetto faceste veramente 
Sangue del nostro Signore Gesù Cristo. Tre volte. 
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' E segnando sopra amendue le specie:, 
Per cui opera il pane ed il vino benedetti faceste 
veramente Corpo e Sangue del nostro Signore Gesli 
Cristo, trasmutandoli per lo Spirito vostro santo. 

Tre volte, e in ciascuna benedizione il Diacono rispon- 
de sotto voce Amen. 

IlDiac. Benedite, Signore. 

Il Sacerdote a voce alta. 

Acciocché a tutti noi uniti l' accostatisi non sia in 
condanna, ma in espiazione, e perdono dei peccati. 

/ Chierici. 

O Spirito dì Dio, che disceso dal Ciclo opera- 
te per le nostre mani il Sacramento del vostro Cou- 
glorioso ( Gesii Cristo); per l'effusione del suo San- 
gue vi preghiamo, date riposo alle anime de' nostri 
Defunti. 

// Sacerdote non solleva più. l'estese sue mani sopra V of- 
ferta, ma le tien basse, e prega sotto voce. 

Concedete per mezzo di questo sacrifizio carità, 
fermezza, e pace, desiderevole per tutto il mondo, 
alla santa Chiesa, a tutti gli ortodossi Vescovi, Sa- 
cerdoti, Diaconi, ai Re del mondo, a' Prìncipi, a' 
Popoli, ai viaggiatori, a' naviganti, a* carcerati, peri- 
clitanti, affaticati, e a quanti trovausi in guerra co' 
Barbari. 

Per ijncsto sacrifizio concedete pure buona tempe- 
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rie all'aria, fertilità alle campagne, ed agli infermi 
tutti pronta guarigione. 

Per lo stesso sacrifizio date riposo al già dormienti 
in Cristo Vescovi, Sacerdoti, Diaconi, e a tutto il 
Clero della vostra santa Chiesa, ed a tutti i laici Uo- 
mini e Donne, che nella fede sono mancati di vita. 



Il Diac. Benedite, Signore. 

// Sacerdote a voce alta. Vi preghiamo in oltre di visi- 
tare ancor noi, o Dio benefico. 

I Chier. Ricordatevi, Signore, ed abbiate miseri- 
cordia ■ , 

Sacer. Della Genitrice di Dio santa Vergine Ma- 
ria, di S. Giovanni Battista, di S. Stefano proto- 
martire, di tolti i Santi preghiamo che si faccia me- 
moria in questo Sacrificio. 
/ Chier. Ricordatevi , Signore, ed abbiate miseri- 
cordia. 

II Diacono stando alla parte destra deW Altare canta 

colle mani giunte: 

Preghiamo che si faccia memoria de' santi Apo- 
stoli, Profeti, Dottori, Martiri, e di tutti i santi Pon- 
tefici, apostolici Vescovi, Sacerdoti, Diaconi orto- 
dossi, e di tutti i Santi. 

/ Ckier. Ricordatevi , Signore , ed abbiate miseri- 
cordia. 
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Nelle Domeniche. 

Il Dlac. Adoriamo la benedetta, lodata, e glorifi- 
cata, ammirabile, e di?ina Risurrezione di Cristo. 
Secondo le Feste domenicali si varia f 'aggiunta, cioè, 
adoriamo la S . Croce , o l'Ascensioni! , o la Venu- 
ta dello Spirito santo, o il Dominio del nostro Signo- 
re etc. 

I Ckier. Sia gloria alla vostra Risurrezione, o Si- 
gnore . 

Nelle Feste de' Santi. 

IlDiac. Del Santo e caro a Dio N. N. Profeta, o 
Apostolo, o Martire, a Pontefice, di cui la memoria 
abbiamo oggi celebrato, preghiamo che si faccia com- 
memorazione in questo santo Sacrificio. 

I Ckier. Ricordatevi Signore, e abbiate miseri- 
cordia . 

IlDiac. De' nostri Prelati, e primari, santi illastra- 
tori di Taddeo, e Bartolomeo Apostoli, e di Grego- 
rio Illuminatore, di Aristaces, di Vertanes, di tas- 
sigli, di Gregorio, di Nierses, d'Issagli, di Daniello, 
e di Chat, di Mesrob. Dottore, di Gregorio Nare- 
ghese, e di Nierses Glaese, e di tatti i santi Pa- 
stori e Archi pastori dell'Armenia preghiamo che si 
faccia memoria in questo santo Sacrificio. 

I Chier. Ricordatevi, Signore, ed abbiate miseri- 
cordi a. 

1/ Diac. De'santi Solitarj, virtuosi, e da Dio istrui- 
ti Monaci .Paolo, Antonio, Polo, Macario, Onofrio, 
Abbate Marco, Serapioue, Nilo, Arsenio, Evagrio, 
de' Giovanni, de' Simoui, de' Santi Oschiani, (cioè 
Chrusiani. ) de' Succhianiti, e di tutti i Santi Padri, 
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e dei loro seguaci per tutto l'ani verso preghiamo che 
si faccia memoria io questo sunto Sacrificio. 

I Chìer. Ricordatevi , Signore , e abbiate miseri- 
cordia. 

II Blue. Dei re fedeli e santi Abgaro, Costantino, 
Tiridate, e Teodosio, e di tatti i sauti e pi'i re, e 
principi timorati di Dio preghiamo che si faccia me- 
moria ÌD questo santo Sacrificio. 

/ Cki&r. Ricordatevi, Signore, e abbiate miseri- 
cordia. 

Il Diac. Di tutti i Fedeli in genere nomini e don- 
ne, vecchi e fanciulli, e di ogui età, che con fede ri- 
posarono santamente in Cristo, preghiamo che si fac- 
cia memoria in questo santo Sacrificio. 

I Ckier. Ricordatevi, Signore, ed abbiate miseri- 
cordia. 

Mentre dal Diacono si cantano queste commemorazioni 
il Sacerdote prega, secretamentet 

Ricordatevi Signore, ed abbiate misericordia, e 
benedite la vostra santa, cattolica ed apostolica Chie^ 
sa, la quale redenta avete col prezioso Sangue dell'U- 
nigenito vostro, e liberata in virtìi della santa Crocè; 
concedete ad essa ferma pace e costante. 

Ricordatevi, Signore, e abbiate misericordia e be- 
nedite tutti gli ortodossi Vescovi, che con retta dot- 
trina predicano tra noi la parola della verità. 

IlDiac. Benedite, Signore. 

II Sacerdote a voce alta: Sopra tutti, il nostro San- 
to Papa N. N. e il venerabile nostro Patriarca N. N. 
o Arcivescovo, o Vescovo conservateci lungo tempo 
nella retta dottrina. 

Cosi dei soli Prelati cattolici si fa la commemorazione. 



DigitizGd by Google 



9 a 



-rtta ' B °,t f -* W^l-£ irfr-s*> it tH* . 



lltijp fi/A :/£y> , tjtutili 'tip. II. uJU/fìw£ iiftauriiiptii/^fiu np 'fi 
ijbptiij "pp»J uh-qiJijitju ■ O ^ quia Jh-q_ , {i upp/ii P 
fykfttf-tiibltt.£3-TF upiipy ft FrriijfriJ I |Jfl^w<- ^bltp^lruì 1"hp ) 

i TPy H^qta'-'U ' *- "" r "^qv"$"">- t^tp". 

fynu/nuuig l \f.L.u lun-tiit-l-f^ uppuiyufu •yuiu/f/L ilk-pnj Si. 
Jfc.JWi |/<- .^u.inn^u.I^u *\\u*wppn,pifli Jh-py, 

■AhhJ. . j.ui^uAuyp» , «p ^««o/^M/j* tfinmrtjFf- 

ifc- . oopiu-PV 4, juiqPitLpP P-utf.tut-npuig 

4pfr»HHfohfo , pmptrupu^bs • Vsyd-"~ 

p&y.plrujn^f, L. fciJi. tjnfj-ng'tt •JuAym.jfrfnj . 
iu«_iu*_Zy_ t^oilA •£uib^j¥L.ij&-ui£_ puÉpn l5/luu( ir in hi gì* 
iflrpng , L- tfUnqyg'Bp fytt[LglMf* , i- npp pùq. ^nlfut^ 
%L-iul. nrtp[fu Irli <^iuìiy.ni.i//.-nif_- ]'ijtiimni.p [iiSii t-qpwpif 
Jh-png ffrpfrfnj , L. jjinp^ mn.u^l^y J-^qn^pq.t-Ml/ì,u t 
i^tihn^pum <£uiLuiutni^ II. appni-P t-uiiip 'p \ Ì\fr Ifiumui^ 
pt-fngì, t \f-qbjp JP2^ umm t 't V -taHMtupm'fB , lunula 

'|«ltfl*' ('•"» ""^"ifi-p Ù-J.uqaif.a ,uJL r L,Irnnifll I 



l t ,„jL-^ [ _ J-nqnLtnt-prf.u , £. qufutwuip UJf £n JlumnL.tjaqu , 
A- itpap^JiJiiA ungili aajparnfi& L. qotj-inwlfUipuU t 





DigiiizMDy Google 



Indi alla parte sinistra dell' Altare passando il Diacono 
canta il preconio, ma in forma di preghiera, la quale 
nessuno ardirà di cangiare, quasiché arbitraria fosse, 
avendo di ciò spiegato Cosroe Vescovo il Grande il co- 
stume degli antichi. 

"Vi reudiamo, Signor Iddìo nostro, rin grazi amen- 
to e lode per questo santo e immortale Sacrificio of- 
ferto sopra questo sacro Altare, supplicandovi a far sì 
che per noi ritorni in santificazione di vita. In grazia 
di esso concedete la carità, la fermezza e il dono bra- 
mato della pace a tutto il mondo, alla santa Chiesa, 
a tutti gli ortodossi Vescovi, e specialmente al santo 
Papa nostro N. e al venerabile Patriarca nostro N. 
(o Arcivescovo, o Vescovo), ed al Sacerdote, che of- 
fre questo Sacrificio. Preghiamo di pili per l'incorag- 
gimento, e per la vittoria dei Re cristiani, e de'Priu- 
cipi religiosi; preghiamo e dimandiamo ancora perle 
anime de' trapassati, particolarmente dei nostri Prela- 
ti, e fondatori di questa santa Chiesa, e per le anime 
di tolti coloro che all'ombra della stessa sono tumulati; 
dimandiamo la liberazione de' fratelli nostri fatti schia- 
vi, grazia per il popolo qui presente, riposo per quelli, 
che nella fede e nella santità fornito hanno in Cristo 
là mortale carriera. Preghiamo adunque che di tutti 
questi sia fatta memoria in questo sauto Sacrificio. 
/ Ckìer. In tutto, e per tutti. 

Unitamente al cantar del Diacono dice il Sacerdote la 
preghiera seguente in secreto 

Ricordatevi Signore, e abbiate misericordia, e be- 
nedite il popolo vostro qui raccolto, e gli offerenti, e 
gli autori delle offerte per la celebraziou di questo 
sacrifizio, e siate loro cortese di tutto ciò, che torna 
ad essi utile e necessario. 
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Ricordatevi, Signore, e abbiate misericordia, e be- 
nedite i devoti ed i portatori de* doni alla vostra santa 
Chiesa, e quelli che viscere hanno di compassione ri- 
guardo ai poveri, e retribuite loro a tenore dell'inna- 
ta vostra liberalità la centuplicata mercede, e nel pre- 
sente, e nel secolo futuro. 

Ricordatevi Signore, e abbiate misericordia, e sia- 
te propizio alle anime dei defunti, e date loro riposo 
e luce, e collocateli co' vostri Santi nel reguo de' cic- 
li, facendoli degni della misericordia vostra. 

Ricordatevi, ancora. Signore dell'anima del Servo 
vostro N, ed abbiate di lui pietà secondo la grande 
vostra misericordia, e fatelo godere graziosamente 
della luce del vostro volto; (e se è vivo) Salvatelo da 
qualunque pericolo dell'anima e del corpo. 

Ricordatevi, o Signore, anche di quelli , vivi o mor- 
ti, che raccomandati si sono alle nostre orazioni; diri- 
gete i desideri loro ed i nostri al fine piò. retto, e pio 
profìcuo, ricolmando tutti de' beni di non caduca fe- 
licità. Purificate i nostri pensieri, e fateci tempj de- 
gni di raccogliere il Corpo e il Sangue dell'Unige- 
nito vostro, e Signor nostro Redentore Gesù Cristo, 
al quale, come a Voi padre onnipossente, ed al vivifi- 
co santo Spirito liberatore si conviene gloria, potere, 
ed onore, ora etc. 



1/ Diac. Benedite, Signore. 

Il Sacerdote a voce alta segnando il popolai 

La misericordia di Dio massimo e Redento? no- 
stro Gesìi Cristo sia con ^ tutti voi. 
7 Chier. E con lo spirito vostro. 

Diac. Preghiamo pure il Signore per la pace . 
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I Chier. Signore, abbiate misericordia. 
// Diac. Preghiamo maggi orni ente il Signore con tut- 
ti i Santi, che abbiamo commemorati. 

I Chier. Signore, abbiate misericordia. 

II Diac. Preghiamo il Signore por mezzo di «mesto 
santo e divino sacrifizio offerto sopra questo sacro 
Altare; 

II Diac. Signore, abbiate misericordia. 

Il Diac. Preghiamo il Signor Dio nostro, che lo ac- 
cettò nel sauto, celeste, ed immateriale Offertorio 
suo, acciocché si degni di mandarci in ricambio la 
grazia, ed i doni dello Spirito santo. 

I Chier. Signore, abbiate mi seri conila. 

II Diac. Ricevete, salvate, abbiate misericordia, e cu- 
stoditeci. Signore, colla vostra grazia. 

I Chier . Salvate , Signore , ed abbiate misericor- 

II Diac. Preghiamo 11 Signore, facendo memoria del- 
la santissima Genitrice di Dìo sempre Vergine Ma- 
ria, con tutti ì Santi. 

Il Diac. Signore, abbiate misericordia. 
// Diac. Preghiamo ancora per la unità della vera e 
santa nostra fede. 

I Chier. Signore, abbiate misericordia. 

II Diac. Noi stessi, e 1' un 1' altro scambievolmente 
raccomandiamo all'onnipossente Signor Iddio. 

I Chier. A Voi, Signore, ci raccomandiamo. 

II Diac. Abbiate di noi misericordia ctc. 



I Chier. Signore, abbiate misericordia. ( tre volte ) . 
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II Sacerdote prega intanto secretamente. 

Dio di verità, e padre di misericordia, ri ringra- 
ziamo per questo favore che al di sopra de* beati Pa- 
triarchi onoralo avete la nostra colpevole discenden- 
za . Voi per loro foste chiamato Dio, ma per noi si 
compiaceste di essere affettuosamente nominato Pa- 
dre. Ora vi preghiamo, o Signore, di fare ogni gior- 
no sempre più rispondere in mezzo alla vostra san- 
ta Chiesa questo novello e tanto per noi onorevole 
nome . 

Il Diac. Benedite, Signore . 

Il Sacer. a voce alta; E concedeteci di aprire la 
Locca in tuon filiale, ed invocar voi Padre celeste, 
cantare e dire. 

XI popolo a braccia stese canta il Pater noster, mentre 
il Sacerdote prega in secreto. 

1 a tire nostro, che siete ne' cieli, sia santificato il 
vostro nome, venga il Reggio vostro, sia fatta la vo- 
lontà vostra come ne' cieli, cosi in terra; dateci Ag- 
gi il nostro pane cotidiaiio, e perdonateci i debiti no- 
stri, come noi perdoniamo ai debitori nostri, e non ci 
abbandonate alla tentazione, ma liberateci dal male. 
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Il Sacerdote. 



Signore dei Signori, Dio degli Dei, Re eterno. 
Creatore di tutte le creature, Padre del Signor no- 
stro Gesii Cristo, non ci lasciate indurre nella ten- 
tazione, ma liberateci dal male, e salvateci dalle in- 
sidie . 

Il Diac. Benedite, Signore. 

Il Sacer. a voce alta Perchè vostro è il regno, il po- 
terete la gloria ne' secoli. Amen. 

Pace *l< con tutti . 

I Chier, E con Io spirito vostro. 
7/ Dine Adoriamo Dio. 

I Chier. Al sostro cospetto Signore. 

II Sacerdote stassi a capo chino, e così ancora tutto U 

popolo, e prega secretamene 

O Santo Spirito, Voi che fonte siete di vita, e 
sorgente di misericordia, abbiate pietà di questo po- 
polo, che inchinato adora la Divinità vostra, serbate- 
lo illibato; imprimetegli nèlT animo la figura dimo- 
strata colla presente posizione del corpo, acciocché 
possa entrare a parte del possedimento e della eredità 
de' vostri beni futuri. 

Il Dìac. Benedite, Signore. 

Il Sacer. a voce alta Per Gesii Cristo Signor nostro, 
al quale, ed a Voi Spirito Santo, cai Padre onnipos- 
sente conviene gloria, potestà, e onore, ora, eie. 
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II Diacono . 



ProBcume. (stiamo attenti.) 

Il Sacerdote presa in mano la sacra Ostia, ed alzando- 
la dice 

Alla Santità de' Santi. 

I Chier. Solo Santo, solo Signore Gesù Cristo nella 
gloria di Dio Padre. Così sia. 

II Diac. Benedite, Signore. 

Il Saccr. Benedetto il Padre santo, Dio vero. 

I Chier. Così sia. 

II Diac. Benedite, Signore. 

Il Sacer. Benedetto il Santo Figliuolo, vero Dio. 

I Chier. Cosi sia. 

II Diac. Benedite, Signore. 

Il Sacer. Benedetto lo Spirito santo, Dio vero. 

/ Chier. Cosi sia. 

Il Diac, Benedite, Signore. 

Il Sacer. Benedizione e gloria al Padre e al Figlino- 
lo, e allo Spirito santo, ora, eie. 

I Chier. Cosi eia. Padre santo. Figlinolo santo, Spi- 
rito santo: benedizione al Padre e al Figliuolo, e 
allo Spirito santo, ora, etc. 
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Mentre cantano i Chierici, prega il Sacerdote secreta- 
mene. 

Guardateci Signor nostro Gesù Cristo dal Cielo 
Santuario vostro, e dalla sede di gloria del vostro Re- 
gno; venite a santificarci c salvarci. Voi che seduto 
essendo col Padre, qui venite sacrificato, compiace- 
tevi di darci l'immacolato Corpo vostro, ed il prezioso 
Sangue, e così a tutto il Popolo per le nostre mani. 

Indi adora e bacia l'Altare, e preso il sacro Corpo, lo 
intinge tutto nel purissimo Sangue dicendo a voce 
bassa 

Signor Dio nostro, che in nome dell' Unigenito 
Figliuolo vostro ci avete chiamato Cristiani, e ci do- 
naste Battesimo di lavacro spirituale in remission dei 
peccati, e degni ci rendeste di comunicarci col sacro 
Corpo e Sangue dell' Unigenito vostro, vi preghiamo 
ora, Signore, aftinché ci Tacciate degni di assumere 
questo sauto Sacramento hi remissione dei peccati, e 
di glorificarvi di grato cuore coi Figliuolo vostro, e 
con lo Spirito santo, ora, etc. 

IlDiac. Benedite, Signore. 

Il Sacerdote solleva il Santissimo alla veduta del po- 
polo, e dice ad alta voce 

Cjustiamo santamente del Santo, Santo e prezioso 
Corpo e Sangue del Siguor nostro e Redeutor Gesù 
Cristo, che sceso dal Cielo si distribuisce tra noi. Egli 
è la vita, ifr la speranza, la risurrezione, la espiazione 
ed il perdono de' peccati. Salmeggiate al Signor Dio 
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nostro, salmeggiate al celeste nostro inaino r tal Re, 
assiso in cocchio tirato da' Chernbìni. 

Il Diac. Salmeggiate, o chierici, al Signor Dio no- 
stro, con suono soave fatte sentire cantici spirituali, 
poiché a Lni convengono salmi e benedizioni, alle- 
liija, e cantici spiritnali. Dite, o Ministri, salmi con 
canto, e benedite il Signore ne' Cieli. 

Frattanto si chiude la cortina, e il Sacerdote tenendo in 
mano la sacra Ostia, e tacciandola dice 

Qnal benedizione, o qual ringraziamento potrcm 
rendere per questo Pane e questo Calice? ma solo 
Voi Gesh, benediciamo insieme col Padre vostro, e 
col santissimo Spirito, ora, etc. 

Aggiunge ancora 

Confesso e credo che voi siete Cristo Figliuolo dì 
Dio, che portaste i peccati del Mondo. 

Spezzando sul Calice la sacra Ostia in tre parti, luna 
mette nel Calice dicendo: 

Pienezza dello Spirito Santo. 

Tenendo in mano le altre partì prega secretamente, men- 
tre cantano i Chierici. 

I Chier . Cristo sacrificato si distribuisce tra noi , 
AUeloja. 

II suo Corpo ci dà in cibo, e il santo sno Sangue 
sparge sopra di noi, Alleluja. 

Accostatevi al Signore, e riempitevi del suo lume, 
Alleluja. 

Gustate e vedete, quanto h soave il Signore, Alleluja. 
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Benedite il Signore ne' Cieli, AUeloja. ■ 
Beneditelo nell'eccelso, Allelnja. 
Beneditelo tutti, o Angioli suoi, Allelnja. ■ 
Beneditelo Vìrlh tolte di lui, Alleluja. 

Alle volte dietro queste benedizioni aggiungono i Chie- 
rici un cantico analogo al giorno. 

Il Lunedì 

O luce vera, e splendore del Padre, emanazione 
ed immagine del medesimo, Verbo e generazione, 
che avete eretto sopra sette colonne la santa Chiesa, 
Vittima piugne condotta all'uccisione, concedeteci di 
cibarsi con sapienza alla vostra mensa; abbiate mise- 
ricordia. 

Il Martedì \ 

Pane di vita e d'immortalità, Cibo santo e ìneiTa- 
bile, Sacramento tremendo, che dal Cielo siete disce- 
so per ravvivare gli nomini, vita vìva e vivificante, do- 
nate a noi famelici il cibo della vostra dolcezza; ab- 
biale misericordia. 

Il Mercoledì 

Porta de'Cieli, e sentiero del Paradiso Signore del 
Cielo, da'celesti Cori benedetto, che il Corpo vostro, 
e '1 Sangue purissimo avete dispensato agli Apostoli, 
purgateci, onde possiamo partecipare del vostro Sa- 
cramento di santità; abbiate misericordia. 

Il Giovedì 

Verbo del Padre, e Pontefice santo, dagl'incorpo- 
rei Iodato Dell' eccelso de* cieli, che sacrificato sulla 
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Croce in carne sparso avete il vostro Sangue per la 
salute ( del mondo ), cancellate I nostri peccati iu 
viriti del vivìfico Sangue vostro espiatore, e donatore 
di salute e di vita; abbiate misericordia. 

Il Venerdì 

Pietra spirituale, e Capo unto dell'angolo, glorifi- 
cato dagli Angioli, che sulla Croce avete fatto scor- 
rere dal vostro costato un fonte copioso d'immortali- 
tà, che si sparse ad irrigar tutto l'universo; a noi pu- 
re sitibondi date bere del vostro Calice di salute; ab- 
biate misericordia. 

Il Sabbaio 

Agnello di Dio, immolato sempre e sempre vivo, 
glorificato dagl'i eserciti degV immortali, che senza 
colpa condotto foste alla morte, e sacrificato per ri- 
conciliarci col Padre, togliete i peccati del mondo; 
ricordatevi delle anime de' nostri defunti, che mori- 
rono costanti nella vostra fede; abbiate misericordia. 

Il Sacerdote, mentre i Chierici cantano, preso fra le 
mani il Santissimo, porge a bassa voce al Padre ed al 
Figliuolo le seguenti preci con animo grato e divoto. 

O Padre Santo, che ci chiamaste col medesimo 
nome del vostro Unigeuito, ed illuminati ci avete con 
battesimo di lavacro spirituale; fateci degni di rice- 
vere questo Sauto Sacramento iu remissione dei no- 
stri peccati, imprimete in noi la grazia del vostro Spi- 
rito sauto, siccome ne' santi Apostoli, i qnali ciban- 
dosi [in ri licito ri divennero di tutto il mondo. Ora, o 
Padre benefico, fate che questa comunione abbia lYf- 
lelto della cena dei Discepoli, levando le tenebre 
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<lc* miei peccati : non gnardatc la mia indegnità, e 
uod impedite la grazia del vostro santo Spirito, ma 
secondo l' immessa vostra amorevolezza concedete 
che questo (Sacramento) ci sia espiazion di pecca- 
ti , assoluzione di delitti, siccome ha promesso e detto 
il nostro Signore Gesù Cristo; chi mangerà del mio 
corpo, e berrà de) mio sangue, vivrà eternamente. 
Fate dunque che ciò per noi divenga pnrgazion di ogni 
macchia, affinchè queglino che mangeranno e berranno 
di questo, inalzino benedizione e gloria a Voi Padre, 
e al Figliuolo, c al vostro santo Spirito, ora, ctc. 

Pace iì« a tutti. 

ringrazio Cristo Re, che quantunque immeri- 
tevole, mi avete fatto degno di partecipare del Sacro 
vostro Corpo e Sangue. Vi prego ora, Signore, che 
ciò non mi sia di condanna, ma di espiazione e per- 
dono de* peccati, di salute dell'anima e del corpo, e 
di compimento di ogni opera di virth. Santifichi que- 
sto divin mistero il respiro, lo spirito ed il corpo mio, 
sicché tempio divenire io possa ed abitazione della 
santissima Trinità, ed unitamente a' vostri Santi sia 
degno di glorificarvi col Padre, e con lo Spirito S. 
ara, ctc. 

Orazione di S. Giovanni Crisostomo 

"Vi rendo grazie, vi esalto, vi glorifico, Signor Id- 
dio mio, perchè d' indegnissimo che mi era, degno mi 
rendeste in questo giorno di compartecipare del divi- 
no vostro e tremendo Sacramento, dell' immacolato 
Corpo vostro, e Sangue prezioso. Ora tenendo per 
intercessori questi sacrosanti oggetti, vi supplico di 
custodirmi ogni giorno, e ognora della vita mia nella 
vostra santità; onde memore io della vostra clemenza, 
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sìa vivo cou Voi, che a ragion nostra avete patito, e 
siete morto e risorto. Non mi si accosti, mio Signore 
Iddio, l'infernale Sterminatore, avendo Voi sull'ani- 
ma mia già impresso il segno del prezioso vostro San- 
gue. Onnipossente che siete, purgatemi iu virtù di 
questo (liviu mistero da ogni mia opera morta, essen- 
do Voi solo senza colpa. Munite la mia vita contro 
ogni tentazione, onde l'oppugnatore si ritiri svergo- 
gnato e confuso ogni qual volta alzarsi voglia contro 
di me. Dirigete i moti della mente, e della lingua mia, 
e qualunque passo del mio corpo. Trattenetevi sem- 
pre meco, giusta la infallibile promessa vostra: Chi 
mangia il mio Corpo, e beve il mio Sangue, rimane 
in me, ed io iu lui. Voi lo avete detto, o C le mentis- 
simo, deh! fate che l'effetto corrisponda a questa vo- 
stra divina ed irrevocabile disposizione; poiché siete 
Voi Dio di misericordia, e di clemenza, e di amore, 
e donatore di ogni bene, ed a Voi conviene gloria col 
Padre e col santissimo Spirito vostro, ora etc. 

Poscia segnando se stesso chieggo dal vero Dio varj fa- 
vori per se, pel popolo, e pel mondo tutto, anche pe suoi 
offensori, nemici, e pieno di riverente timore si cibi del 
Corpo e beva del Calice, dicendo 

Il Corpo vostro incorruttibile mi sia »f< di vita; ed 
il sacro vostro Sangue propiziazione, e remission di 
peccati. 

Se vi è il Diacono, comunichi aneli esso; e poi pren- 
da il Calice, e rivolto verso il popolo dica ad alta 
voce 

Con timore e fede accostatevi, e comunicatevi santa- 
, . mente. 
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I Chierici a voce alta: II nostro Dio, il Signor no- 
stro ci apporre. Benedetto il Venuto nel nome del 
Signore. 

Si comunica il novitio ordinalo, non nella bocca, ma 
sulla palma della mano porgendogli il Santissimo; si 
comunicano pure del popolo quelli che sono disposti. 
Finita la comunione, segna il sacerdote sopra il popolo, 
dicendo a voce alta 

Salvate Signore (£< il vostro popolo, e benedite 
l'eredità vostra, reggetelo ed esaltatelo da quest'ora 
fino ne' secoli. 

I Chier. Siamo ripieni, Signore, de'beni vostri, ci- 
bandoci del Corpo vostro e Sangue- Sia gloria negli 
eccelsi a Voi, che ci avete pasciuti. Voi ebe sempre 
ei nntrite, diffondete sopra di noi la vostra benedizio- 
ne spirituale . Sia gloria negli eccelsi a Voi, che ci 
avete pasciuti. 

In questo intervallo il sacerdote prega secretamene 

Vi ringraziamo, Padre onnipossente, che per noi 
preparaste quaf porto la santa Chiesa, tempio di san- 
tità, ove si glorifica la santissima Trinità, Alleluja. 

Vi ringraziamo Cristo Re, che ci donaste la vita 
col vivificator vostro Corpo e Sangue prezioso. Per- 
donate ed usate con noi la vostra gran misericordia, 
Alleluja. 

Vi ringraziamo Spirito vero, che rinnovaste la san- 
ta Chiesa; conservatela illibata nella fede della SS. 
Trinità da quest'ora fino ne* secoli, Alleluja. 

Il Diac. E preghiamo ancora il Signore per la pace, 
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e mollo piii dopo aver ricevuto con fede il divino san- 
to, Celeste, immortale, immacolato e purissimo Sacra- 
mento, ringraziamo il Signore. i-.j .i-j •»■', - ■ 

I Chier. Vi ringraziamo Signore: che ci avete ci- 
bato all'immortal vostra mensa, dispensandoci il Cor- 
po e.'l "Sangue Vòstro per* la salvezza del mondo, e 
per la vita delle anime nostre.;' «v ■«- ? <■. 

■. ...i nvi^ v II Sacerdote in secreto:'. ■ -\ . - 

'." V» ri»gi^Man|o,- Cristq.Dio) labe ei; avete favorito 
tate vivanda di bontà per rtrepe »antamen,te. Mercè 
di questa custoditeci mondi ed immacolati, dimoran- 
do in upi col|a divina vostra protezione; dirigeteci per 
la via del vòstro santo o.ben^fico volere, dal quale ag- 
guerriti; contro ogni -ostilità Ai Satanasso godiamo il 
vantaggio di ascoltare soltanto la vostra voce, e di 
seguir Voi solo potentissimo e vero Pastore, ed otte- 
nere da Voi il luogo preparato nel vostro Regno ce- 
leste, Dio nostro, e Signore, e Redentore, Gesù 
Cristo, cje siete benedetto 'eoi Padre e con io Spi- 
rito Santo, ora etc. . - . 

Pace *S< a tutti. 

A Voi, inscrutabile, incomprensibile, Trina sussi- 
stenza creatrice, accoglilrice, indivisibile consostan- 
ziale SS. Trinità, conviene gloria, potestà ed onore, 
ora, etc. 
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Il Sacerdote preso in mano il sacro Vangelo, adora e 
bacia l'altare, e scende nel mezzo del Santuario, dicen- 
do la seguente Oraziane a voce alta 

Voi Signore, che benedite quelli che vì benedi- 
cono, e santificate quelli che sperano in Voi, salvate 
il vostro popolo, e benedite l'eredita vostra; conser- 
vate la pienezza della vostra Chiesa,* mondate costo- 
ro che divotamente visitarono la maestà della vostra 
Casa. Glorificateci colla divina vostra virili, e non ab- 
bandonate quelli, che sperano in Voi. Donate pace a 
lotto il mondo, alle Chiese, ai Sacerdoti, ai Re cri- 
stiani, ed a' loro eserciti, e a tolto questo popolo; 
perche ogni dono buono, ed ogni cosa perfetta di- 
scende di lassa da Voi, che siete Padre della luce, 
ed a Voi conviene gloria, potestà, ed onore, ora, etc. 



/ Chierici tre volte: 

Sia benedetto il nome del Signore da quest'ora, e 
fino ne* secoli. 



Il Sacerdote verso al popolo: 

Pienezza della Legge, e dei Profeti, Cristo Dio 
Redeutor nostro, cne avete compiute. tutte le dispen- 
sazioni prescritte dal Padre, riempite ancor noi del 
vostro Spirito santo. 
Il Diac. Orti. 
Il Sacer. Pace iff a tutti. 

I Ckier. E con lo Spirito vostro, 

II Diac. Con timore ascoltate. 

IlSacer.lì Sacro Vangelo secondo Giovanni. 
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I Chier. Gloria a Voi Signor Dio nostro. 

II Diac. Proschume. 
/ Chìer. Parla Iddio. 

Il Saee.r, In principio erat Vcrbnm etc. sino al v. iK. 
Nel tempo Pasquale sì conia fEvaag. dì S. Giovanni . 
i5. Cum ergo praudisscnt. sino al v. ao. 

/ CWw. Gloria a Voi Signor Din nostro. 

// Diac. Per la «anta dorè preghiamo il Signore, 
acciocché per essa eì liberi dal peccato, e ci salvi col- 
la grafìa della sua misericordia. Onnipossente Signn- 
re Dìo nostro, salvateci ed abbiate misericordia. 

Il Sacerdote Ire valle: Signore abbiale misericordia. 
Custoditeci in pace. Cristo Dio nostro, sotto la om- 
bra della santa e venerabile vostra Croce; liberateci 
dal nemico visibile ed invisibile, fateci degni di rin- 
graziarvi e glorificarvi col Padre, e con lo Spirito 
santo, ora, e te. • 

I Chìer. Benedirà il Signore in ogni tempo; in ogni 
tempo la benedizione di lui sìa nella mia bocca. 

Mentre si recitano i salmi viene al popolo dispensata 
VOsda benedetta. In fine Gloria Patri, etc. 

Il Sacerdote segnando sul Popolo 

Siate benedetti (fr dalla grazia dello Spirito santo, 
andate in pace, ed il Signore sia con tntti voi. Amen. 



Ed inchinato /" Altare dice: 
Signore Gesù Cristo abbiate misericordia di me. 

S 1 incammina poi alla sacristia, ivi depone i paramenti; 
Esce fuori, adora tre volte l'altare, e se ne va in pace. 
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CANTICO PER LA COMUNIONE 



anche quando sta esposto il Santissimo. 

O Chiesa Madre della Fede, ricetto di sacre Nozze, 

Talamo emittente! 
Casa dello Sposo immortai, 

che vi adornò di fregi eterni. 
Uii altro cielo ammirabile siete Voi, 

di gloria in gloria innalzato, 
Che per mezzo del S. Lavacro ci rigenerate 

figli risplendenti a guisa di luce. 
Che ci distribuite questo Pane purificante, 

e ci date a bere questo Sangue tremendo, 
Che ci sollevate al più alto grado, 

fino al consorzio delle spirituali Intelligenze. 
Venite adunque, o Figli della nuova Sionue, 

accostatevi con purità al Signor nostro. 
Gustate e vedete quanto il Signore nostro 

è soave e potente. 
L'antico Tabernacolo era figura, che vi simboleggiava ; 

ma Voi siete figura del snperno Tabernacolo. 
Quello spezzò le porte adamantine; 

Voi atterrate da' fondamenti le porte dell'Inferno. 
Quello trionfò del Giordano, 

Voi del mare stesso dell'universale nequizia. 
Condottierc di quello era Giosuè, 

e di Voi è Gesù l'unico Figlio dell'eterno Padre. 
Questo Pane è Corpo di Gesii Cristo; 

questo Calice h Sangue della nuova alleanza. 
Il maggior de' mister! a noi si svela, 

Dio medesimo ci si manifesta. 
Questo e lo stesso Cristo, il divin Verbo, 

che alla destra risiede del Padre, 

e qui tra d'i noi sacrificato, 

toglie i peccati del mondo. 
Egli e benedetto in eterno, ■ 

insieme col Padre, e collo Spirito, 

ora, e sempre in avvenire, 

e ne' secoli senza fine. 



A y INERTI MENTO 



_P orecchi tra gl'Italiani, che di frequente assi- 
stono alla celebrazione della santa Messa secondo il 
Rito Armeno, esternarono più. volte il loro desiderio dì 
avere alle mani una letterale versione della Liturgia Ar- 
mena, onde poter intendere, ed assaporare spiritual- 
mente il vero senso del Sacro Mistero nelt atto che al- 
l' esteriori ceremonie sogliono sentir destarsi nel! 'anima 
caldi affetti di religiosa venerazione. Ad oggetto di sod- 
disfare così lodevole brama si è intrapresa la presente 
nuova e fedele traduzione, a fronte della quale si vedrà 
pure il Testo originale di riscontro. 

Andrebbe /orse a buon genio degli amatori della 
sacra erudizione antica il sapere minutamente con que- 
sta occasione da chi, e quando sia stata composta l Ar- 
mena Liturgìa, ed in qual tempo e modo siasi perfezio- 
nata, e quali vicende sofferte abbia nei secoli posteriori 
riguardo non meno ai cangiamenti inseriti, che alle Edi- 
zioni, e Tradazioni nelle lingue straniere. Nè grave 
molto saria tornato al traduttore t appagare anche per 
tal conto la brama degV Italiani, mentre a' nostrigiorni 
ben molte notizie- potrebbersi mandare ai torchj, le qua- 
li o s'ignorano del tutto dagli esteri, 0 mancano delle 



convenienti illustrazioni, o si trovano non acconciamen- 
te esposte nel Tomo terzo della erudita Spiegazione La- 
tino-Italiana delle Liturgìe orientali del Ch. Pietro le 
Brun stampata in V ervna l'anno i^5a. 

Ma poiché il presente lavoro tende soltanto a far 
contenti i divoti anziché gli eruditi, basterà accennare 
che la Liturgia Armena ebbe origine nel Secolo IV, e 
che sortì nel V. il suo perfezionamento. 

Per ciò che spetta all'ordine ed alle preghiere, tut- 
to nella sostanza si conforma alla Liturgìa attribuita a 
S. Giovanni Crisostomo, e questo si rileva dal minuto 
confronto di molte preghiere, che sono quasi parola per 
parola tradotte: altre perù sono o differenti del tuUo, o 
mantengono unicamente il senso formale, quali sono 
quelle dalla preghiera , Signor Iddio degli Eserciti 
alla pag. 69, sino alle preghiere della Comunione alla 
pag. i\i,le quali non solo nella massima parte sono dis- 
somiglianti da quelle del Crisostomo, di S. Atanasio, di 
S. Basilio, ma nella costruzione e nello siile serbano in 
ispecial modo la maestà e l'eleganza armena; segno 
chiaro che hannosi a riguardare come genuine produ- 
zioni di alcun celebre Patriarca degli Armeni . La co- 
mune sentenza le attribuisce a Giovanni Mandagunese, 
che sfiorì nelV, secolo della Chiesa, e si acquistò distin- 
ta fama di esimio Dottore e colla somma dottrina, e col- 
la santità dei costumi: e di cui ben si sa ch'elèe gran 
merito nel regolamento della Ufficiatura Armena, e che 
fu il più acerrimo sostenitor della Fede contro le perse- 
cuzioni accanite mosse da Beroso Re della Persia, la 
cui perfidia minacciò la totale distruzione del Cristiane- 
simo nell'Oriente . .- 
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